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Abstract

The short ethical treatise On virtue (Greek ¶ÂÚd àÚÂÙÉ˜ or
¶ÂÚd àÚÂÙáÓ or ¶ÂÚd àÚÂÙáÓ Î·d Î·ÎÈáÓ, Latin De virtute
or De virtutibus or De virtutibus et vitiis) attributed to Ari-
stotle is normally regarded as spurious by scholars, and its
origin and date are uncertain though it was probably com-
piled between the fourth and the third centuries B.C. or in
the first century B.C. or A.D by a member of  the peri-
patetic school or by an eclectic philosopher attempting to
reconcile the doctrines of  Plato and Aristotle. The work
circulated indirectly as the second part of  the ¶ÂÚd ·ıáÓ
attributed to Andronicus of  Rhodes and in Stobaeus’ Flo-
rilegium, and during the Middle Ages it was translated
twice into Arabic and once into Armenian. The text is
transmitted by 70 Greek manuscripts dating from the
tenth to the eighteenth centuries, that are here summarily
described.

Keywords: Aristotle, Greek manuscripts, text tradition.
Parole chiave: Aristotele, manoscritti greci, tradizione

manoscritta.

n breve scritto dal titolo ¶ÂÚd àÚÂÙÉ˜ o ¶ÂÚd
 àÚÂÙáÓ o ¶ÂÚd àÚÂÙáÓ Î·d Î·ÎÈáÓ, più comune-

mente indicato in latino come De virtute o De virtuti-
bus o De virtutibus et vitiis è tramandato sotto il nome
di Aristotele,1 ma è generalmente considerato spurio
dalla critica  moderna.2 Esso è collocato tra il iv e il iii
secolo a.C. e il i a.C. o d.C.: chi propende per la data-

zione più alta la considera un’opera peripatetica del
periodo di Teofrasto,3 mentre chi adotta la datazione
più bassa la  attribuisce ad un filosofo peripatetico
eclettico, che cerca di conciliare le dottrine etiche di
Platone e di Aristotele.4 Lo scritto è un compendio
schematico di etica, in cui sono elencate e definite le
otto virtù  cardinali e gli otto vizi primari, con un
 esame delle  caratteristiche di ciascuna virtù e ciascun
vizio. La sua diffusione e fortuna dall’antichità al
 Rinascimento, da attribuire in gran parte proprio alla
sua schematicità e brevità, sono ampiamente docu-
mentate dalla tradizione indiretta, dalle traduzioni e
dalla tradizione  manoscritta.

Se non teniamo conto di citazioni testuali non sem-
pre interpretabili in maniera univoca o di somiglian-
ze e tratti comuni con numerose elencazioni di virtù
a partire dall’età ellenistica,5 la tradizione indiretta ve-
ra e propria di Virt. inizia con il trattato ¶ÂÚd ·ıáÓ
attribuito ad Andronico di Rodi, ma di difficile collo-
cazione cronologica, la cui seconda parte non è altro
che una ripresa pressoché integrale di Virt.;6 nel v se-
colo d.C. il testo è stato poi interamente riprodotto
nel terzo libro dell’Anthologion di Giovanni Stobeo.7

Di Virt. esistono due versioni arabe, che risalgono
ad un compendio greco non conservato: la prima è di
Teodoro Abu Qurra (m. 825/830), la seconda di Abu
al-Faraj Ibn al-¥ayyib (m. 1043).8 Del testo è conser-
vata anche una traduzione armena molto diffusa, non

* Questo articolo è uno studio introduttivo alla storia della tra-
dizione manoscritta del De virtute, che sarà oggetto di un prossimo
saggio. Il tema mi fu proposto molti anni fa da Dieter Harlfinger e
a lui è dedicato questo piccolo contributo. Nell’estate del 2015,
 grazie ad un generoso finanziamento della Alexander von Hum-
boldt-Stiftung e alla amichevole collaborazione della prof. Gyburg
Uhlmann come Gastgeber, ho potuto soggiornare due mesi pres-
so  l’Aristoteles Archiv, oggi parte dell’Aristotelismus-Zentrum
 Berlin, della Freie Universität di Berlino. Qui ho potuto consultare
tutto il materiale di cui avevo necessità, soprattutto la straordina-
ria raccolta di microfilm di manoscritti aristotelici e le numerose
descrizioni di manoscritti non ancora pubblicate, che mi hanno
permesso di completare molte parti delle mie ricerche. Ho avuto
il piacere di esporre alcuni risultati di queste  ricerche al convegno
per i 50 anni dell’Aristoteles-Archiv “Aristotelische Wissenschafts-
geschichte und Editionsphilologie”, svoltosi alla Freie Universität
nel dicembre 2015.

** Università Ca’ Foscari Venezia, ele@unive.it.

1 I dati sull’esistenza di un’opera di Aristotele sulla virtù sono pre-
sentati da M. Cacouros, Le traité pseudo-aristotélicien De virtutibus et
 vitiis, in R. Goulet (éd.), Dictionnaire des philosophes antiques. Supplé-
ment, Paris 2003, pp. 507-515. I manoscritti anteriori al xv secolo testi-
moniano quasi tutti il titolo ¶ÂÚd àÚÂÙÉ˜.

2 La questione è riassunta da Cacouros, Le traité cit., pp. 515-521.
Dopo Paul Gohlke (Die Entstehung der aristotelischen Ethik, Politik, Rhe-
torik, «Akademie der Wissenschaften in Wien. Philosophisch-histori-
sche Klasse. Sitzungsberichte» 223. Band, 2. Abhandlung, Wien 1944,
pp. 5-6), di recente sono state proposte nuove argomentazioni a favo-

re dell’autenticità da Peter L. P. Simpson, Aristotle’s Ethica Eudemia
1220b10-11 âÓ ÙÔÖ˜ àËÏÏ·ÁÌ¤ÓÔÈ˜ and De virtutibus et vitiis, «The Classi-
cal Quarterly» 63 (2013), pp. 651-659; cf. anche A. Fermani (ed.), Ari-
stotele, Le tre Etiche, Milano 2008, pp. cixl-cxl.

3 Cf. E. A. Schmidt (ed.), Aristoteles Über die Tugend, Berlin 19863 (la
prima edizione è del 1965), pp. 23-28.

4 Cf. E. Zeller, Die Philosophie der Griechen in ihrer geschichtlichen
Entwicklung, iii.1, Die nacharistoteliche Philosophie, Leipzig 19235, pp.
670-671; ripreso da C. Schuchhardt, Andronici Rhodii qui fertur libelli
ÂÚd ·ıáÓ pars altera de virtutibus et vitiis, Diss. Heidelberg 1883, p. 36,
e F. Susemihl (ed.), [Aristotelis Ethica Eudemia] Eudemi Rhodii Ethica,
adiecto de virtutibus et vitiis libello, Lipsiae 1884, p. xxxi. Taluni hanno
evidenziato anche una influenza stoica: cf. A. Glibert-Thirry (ed.),
Pseudo-Andronicus de Rhodes ¶ÂÚd ·ıáÓ, Leiden 1977, pp. 8-9

5 Cf. Cacouros, Le traité cit., pp. 526-537.
6 Cf. l’edizione di Glibert-Thirry, Pseudo-Andronicus cit., pp. 223-

271 (per Virt. si rifa all’ed. di Susemihl).
7 C. Wachsmuth, O. Hense (edd.), Ioannis Stobaei Antologium, i,

Berlin 1894, pp. 137-148.
8 Le due versioni sono state edite e tradotte in tedesco da M. Kel-

lermann, Ein pseudoaristotelischer Traktat über die Tugend. Edition und
Übersetzung der arabischen Fassungen des Abu Qurra und des Ibn at-¥ayyib,
Inaugural-Dissertation, Erlangen-Nürnberg 1965, rispettivamente pp.
45-32 e 66-46 (trad. pp. 97-118 e 67-96); cf. Cacouros, Le traité cit., pp.
537-542. La traduzione di Ibn al-¥ayyib è stata condotta dal siriaco, e di
recente Sebastian P. Brok ha pubblicato una versione siriaca abbrevia-
ta di Virt., molto vicina al testo siriaco usato dal traduttore arabo, ed
entrambi sembrano risalire ad una traduzione siriaca basata su un te-
sto greco da cui deriva anche la traduzione di Abu Qurra: An Abbrevi-
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anteriore al vii secolo, proveniente dalla cosiddetta
Hellenizing School; il testo è stato stampato due volte,
nel 1704 ad Amsterdam da Gukas Vanandetsi e nel 1833
a Venezia dalla Congregazione dei Mechitaristi.1

A Roberto Grossatesta (m. 1253) è stata attribuita da
Auguste Pelzer la traduzione latina di Virt. sulla base
del titolo presente nel codice Milano, Biblioteca Am-
brosiana, E 71 sup. del xiii secolo.2 In realtà si tratta
della traduzione della seconda parte del ¶ÂÚd ·ıáÓ
dello Pseudo-Andronico di Rodi.3 Nel xv secolo è sta-
to tradotto in latino almeno cinque volte: Ciriaco
d’Ancona (1392-1452),4 Niccolò Perotti (ca. 1430-1480),5
Giovanni Sofiano (m. poco dopo il 1471),6 Giorgio
 Ermonimo (m. 1508/1516)7 e una traduzione anonima
inserita fra le traduzioni aristoteliche di Giorgio Tra-
pezunzio nel codice Berlin, Staatsbibliothek, Lat. Fol.
576, ff. 120-122v, copiato fra il 1460 e il 1468.8 Di una
 traduzione latina perduta di Nicolò Leoniceno (1428-
1524) abbiamo notizia dal volgarizzamento che ne
 fece il domenicano Lazzaro Gallineta (m. 1490)
 verosimilmente all’inizio degli anni sessanta.9 Nel xvi
secolo ne sono state pubblicate almeno otto tradu-
zioni latine.10

Lo scritto non fu inserito nell’editio princeps di Ari-
stotele di Aldo Manuzio (1495-1498), ma fu edito la pri-
ma volta a Parigi nel 1529 da Jean Chéradame; nel 1538
fu pubblicato sempre a Parigi da Alexandre Chamail-
lard e l’anno successivo appare per la prima volta in
una edizione di tutte le opere di Aristotele, quella cu-

rata verosimilmente da Simon Grynaeus a Basilea, in
cui è aggiunto dopo Metaph. In seguito è presente in
tutte le più importanti edizioni di Aristotele.11

In epoca moderna Virt. non ha ricevuto grande at-
tenzione critica. Immanuel Bekker lo pubblicò senza
note nell’edizione delle opere di Aristotele della Preu-
ßische Akademie der Wissenschaften (1831), dopo EE
e prima di Pol., seguendo sostanzialmente l’edizione
di Basilea del 1539 o quella del 1550.12 La prima e fino-
ra unica edizione critica è quella curata nel 1884 da
Franz Susemihl in appendice all’Ethica Eudemia.13 Egli
utilizza quattro manoscritti: Firenze, Biblioteca
 Medicea Laurenziana, Plut. 7.35 (sec. xiii/xiv), Ma-
drid, Biblioteca Nacional, Matr. 4630 (a. 1464) e 4684
(sec. xiv prima metà), Paris, Bibliothèque nationale
de France, gr. 1854 (sec. xii e xiii); altri sei sono citati
 occasionalmente: Oxford, Bodleian Library, Bar. 131
(sec. xiii seconda metà), München, Bayerische Staats-
bibliothek, gr. 102 (a. 1549), München, Bayerische
Staatsbibliothek, gr. 289 (sec. xv fine), München,
Bayerische Staatsbibliothek, gr. 495 (sec. xv metà),
Heidelberg, Universitätsbibliothek, Pal. gr. 132 (sec.
xv fine), Oxon. Rawl. G. 93 (sec. xv ultimo quarto).14
In seguito il testo è stato tradotto da Harris Rackham
e Jill Solomon in inglese,15 da Paul Gohlke e Ernst A.
Schmidt in  tedesco,17 e infine da Arianna Fermani in
italiano.16

Nel 1963 André Wartelle ha elencato 56 manoscrit-
ti di Virt.,18 di cui 3 risultano tuttavia errati.

ated Syriac Version of  Ps.-Aristotle, De virtutibus et vitiis and Divisiones, in
E. Coda, C. Martini Bonadeo (éds.), De l’Antiquité tardive au Moyen
Âge. Études de logique aristotélicienne et de philosophie grecque, syriaque,
arabe et latine offertes à Henri Hugonnard-Roche, Paris 2014, pp. 91-112. Del
rapporto fra le traduzioni arabe e la tradizione greca mi occuperò
prossimamente assieme ad Adrian Pirtea (Berlino).

1 F. C. Conybeare, A Collation with the Ancient Armenian Versions of
the Greek Text of  Aristotle’s Categories, De interpretatione, De mundo, De
virtutibus et vitiis, and of  Porphyry’s Introduction, Oxford 1892, pp. xxxv,
72-75 (cf  anche la recensione di F. Susemihl in «Berliner Philologische
Wochenschrift» 13 [1893], coll. 1254-1257). Cf. Cacouros, Le traité cit.,
p. 543, e M. E. Shirinian, Armenian Translation of  [Aristotle’s] De vitiis
et virtutibus, «Signum» 6 (2002), pp. 177-182.

2 A. Pelzer, Les versions latines des ouvrages de morale conservés sous
le nom d’Aristote en usage au xiiie siècle, «Revue Néo-Scolastique de Phi-
losophie» 23 (1921), pp. 321-323.

3 Cf. Glibert-Thirry, Pseudo-Andronicus cit., pp. 133-134.
4 Cf. M. Cortesi, E. V. Maltese, Ciriaco d’Ancona e il De virtutibus

pseudoaristotelico, «Studi Medievali» ser. 3a, 33 (1992), pp. 133-164 (ed. pp.
158-164; la traduzione è anteriore al 1442).

5 Nicolai Perotti Pontificis Sipontini Prooemium in Aristotelem de moribus
ad diuum principem Federicum Feretrium Urbini ducem, Fano 1504; conser-
vata anche nel Vat. lat. 6526 e nel Vat. lat. 6968, entrambi del xvii seco-
lo. Cf. E. Garin, Le traduzioni umanistiche di Aristotele nel secolo xv, «Atti
e Memorie dell’Accademia fiorentina di scienze morali La Colomba-
ria»  16 (1947-1950), p. 82; R. P. Oliver, Niccolò Perotti’s version of  the
Enchiridion of  Epictetus, Urbana 1954, pp. 11, 19, 139 (datata a dopo il 1474).

6 Conservata alla Biblioteca Angelica, nei fogli aggiunti alla fine di
un volume a stampa (segnatura TT 21.37), sec. xv seconda metà.

7 Stampata la prima volta a Parigi presso Ulrich Gering tra il 1478 e
il 1483; cf. J. F. Maillard, J. M. Flamand, La France des humanistes. Hel-
lénistes ii, Turnhout 2010, p. 202. La traduzione è conservata, oltre che
nei manoscritti New York, Public Library 59, Oxford, Bodleian Library,
Rawl. G. 93 e Paris, Bibliothèque nationale de France, Ars. 814, descrit-
ti  più avanti nel catalogo, anche nei Leiden, Bibliotheek der  Rijks -
universiteit, B.P.L. 191 BI e Oxford, Bodleian Library, lat. class. e 19.

8 Cf. J. Monfasani, Collectanea Trapezuntiana. Texts, Documents and
Bibliographies of  Georges of  Trebizond, Binghamton 1984, pp. 5-6.

9 Il volgarizzamento è conservato in tre manoscritti: Paris, Biblio-
thèque nationale de France, it. 907 (a. 1464), Città del Vaticano, Biblio-
teca Apostolica Vaticana, lat. 2105 e Venezia, Biblioteca del Museo
 Correr, Correr 315 (entrambi con commento). Cf. Th. Kaeppeli,
Scriptores Ordinis Praedicatorum Medii Aevi, iii, Romae 1980, p. 70 nr.
2828; da ultimo E. Refini, “Aristotile in parlare materno”: vernacular
 readings of  the Ethics in the Quattrocento, «I Tatti Studies in the Italian
Renaissance» 16 (2013), pp. 329-341.

10 Cf. C. B. Schmitt, Aristotle’s Ethics in the Sixteenth Century: Some
Preliminary Considerations, in W. Rüegg, D. Wuttke (hrsg.), Ethik im
Humanismus, Boppard 1979, pp. 110-111. Anche Giorgio Valla lo tradu-
ce quasi per intero, unendolo ad altre fonti stoiche, nel De expetendis et
fugiendis rebus pubblicato a Venezia nel 1501: libro xli capp. 2, 4, 5, 8.

11 Cf. Schmitt, Aristotle’s Ethics cit., pp. 105-107.
12 I. Bekker (ed.), Aristotelis opera, ii, Berolini 1831, pp. 1249-1251. Un

esemplare dell’edizione di Basilea del 1550 con note di Bekker è con-
servato alla Staatsbibliothek di Berlino: segnalazione di D. Harlfinger
in P. Beullens, A. Gotthelf, Theodore Gaze’s Translation of  Aristotle’s
De animalibus: Content, Influence, and Date, «Greek, Roman and Byzan-
tine Studies» 47 (2007), p. 477 n. 23. 13 Susemihl, Virt. cit.

14 I manoscritti sono divisi in due famiglie: ¶1 formata da Laur.
Plut. 7.35 e Matr. 4630, ¶2 da Par. gr. 1854, Matr. 4684, Mon. gr. 102,
Mon. gr. 289, Mon. gr. 495, Heid. Pal. gr. 132, Oxon. Rawl. G. 93, Oxon.
Bar. 131; all’interno di ¶2 sono distinti: ¶ª Par. gr. 1854 e Matr. 4684, ¶b
Mon. gr. 102 e 289, ¶c Mon. gr. 495, Heid. Pal. gr. 132, Oxon. Rawl. G.
93, Oxon. Bar. 131. Schuchhardt, Andronici Rhodii cit., pp. 12-13,  aveva
utilizzato il Pal. gr. 132, i Mon. gr. 102, 289 e 495 e l’Oxon. Rawl. G. 93,
collocando da un lato i Mon. gr. 102 e 289, dall’altro il Pal. gr. 132, il
Mon. gr. 495 e l’Oxon. Rawl. G. 93.

15 H. Rackham (ed.), Aristotle The Athenian Constitution, The Eude-
mian Ethics, On Virtues and Vices, London 1935; W. D. Ross (ed.), The
Works of  Aristotle, ix, Oxford 1915, usa la paginazione di Bekker.

16 P. Gohlke (hrsg.), Aristoteles, Die Lehrschriften, vii, Paderborn
1945, pp. 19-26; Schmidt, Aristoteles cit., con un importante commento.

17 Fermani, Aristotele cit., pp. 1211-1223.
18 A. Wartelle, Inventaire des manuscrits grecs d’Aristote et de ses

commentateurs. Contribution à l’histoire du texte d’Aristote, Paris 1963.
Una panoramica sull’euristica dei manoscritti è data da Cacouros, Le
traité cit., pp. 521-525.
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Nr 941 = Milano, Biblioteca Ambrosiana, G 69 sup.,
sec. xv, ff. 287-288: tit. \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ âÎ ÙáÓ äıÈÎáÓ
¬ÚÔÈ àÚÂÙáÓ Î·d Î·ÎÈáÓ, inc. \AÚÂÙ‹ âÛÙÈÓ ≤ÍÈ˜
ÚÔ·ÈÚÂÙÈÎc âÓ ÌÂÛfiÙËÙÈ ÔsÛ· öÓ ÙÈÓÈ Ù† Úe˜ ìÌÄ˜
óÚÈÛÌ¤ÓÅ ÏfiÁÅ, expl. Î·d ÔûÙÂ ¿ıË ÔûÙÂ ‰˘Ó¿ÌÂÈ˜. Si
tratta di definizioni aristoteliche delle virtù e dei vizi:
cf. per es. Bucure¿ti, Biblioteca Academiei Române,
394, f. 129v, Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana,
Plut. 56.18, ff. 30-34, Firenze, Biblioteca Medicea Lau-
renziana, Plut. 57.33, ff. 152-156.

Nr 1096 = Moskva, Gosudarstvennyj Istori©eskij
Muzej, Syn. 460 (203/cciv), sec. xvi-xvii. A f. 401v la
prima parte di Ps.-Andronico di Rodi, De passionibus
(pp. 223-237 Glibert-Thirry), con il titolo \AÓ‰ÚÔÓ›ÎÔ˘
ñÂÚÈ·ÙÈÎÔÜ (sic), ÂÚd ·ıáÓ. A f. 402 lin. 1 defini-
zione della virtù (da EN 1106b36-1107a2): Ù› âÛÙÈ àÚÂÙ‹;
≤ÍÈ˜ ïÌÔÏÔÁÔ˘Ì¤ÓË j ≤ÍÈ˜ ÚÔ·ÈÚÂÙÈÎc âÓ ÌÂÛfiÙËÙÈ Ù”
Úe˜ ìÌÄ˜ óÚÈÛÌ¤Ó– ÏfiÁÅ Î·d ó˜ iÓ ï ÊÚfiÓÈÌÔ˜
ïÚ›Û·ÈÙÔ; a f. 402 linn. 2-4 segue una breve sezione di
Ps.-Andronico pp. 239, 10-241, 20; a f. 402 lin. 4-fine la
seconda parte di Ps.-Andronico, pp. 239-257, 51 ÌÈ-
ÛÔÔÓËÚ›·, sotto il titolo \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÈÙÉ˜
(sic). Qui manca la sezione 239, 10-241, 20, inserita pri-
ma, e dunque le prime sei righe circa sono di fatto
identiche a Virt.

Nr 1123 (indicizzato sotto Virt.) = München, Baye-
rische Staatsbibliothek, gr. 234 (sec. xvi seconda me-
tà), ff. 179-185 Problemata.1

Tre ulteriori manoscritti furono aggiunti da Dieter
Harlfinger e Jürgen Wiesner nel 1964: il Dresden,
 Sächsische Landesbibliothek, Da. 23, il Mon. gr. 289
e l’Oxon. Bar. 131.2 Il manoscritto di Dresda (a. 1716)
tuttavia ai ff. 13-16 non contiene Virt., ma \A‰‹ÏÔ˘
ÂÚd àÚÂÙÉ˜ Î·d Î·ÎÈáÓ Î·d ÙáÓ ÙÔ‡ÙˆÓ ÌÂÛÔÙ‹ÙˆÓ
(f.  13 altri due titoli: TÔÜ ‚·ÛÈÏ¤ˆ˜ §¤ÔÓÙÔ˜ ÂÚd
 àÚÂÙáÓ ÎÂÊ¿Ï·È· e ¶ÂÚd àÚÂÙÉ˜ Î·d Î·ÎÈáÓ Î·d
ÙáÓ ÙÔ‡ÙˆÓ ÌÂÛÔÙ‹ÙˆÓ), inc. OéÎ iÓ ıÂˆÚ›·˜
âÊ¿„·ÙÔ ôÓıÚˆÔ˜ ÚdÓ iÓ ‰Èa ÙÉ˜ Ú·ÎÙÈÎÉ˜ àÚÂÙÉ˜
Ùa ÔåÎÂÖ·  ®˘ıÌ›ÛÂÈÂÓ õıË, expl. Î·d ÙÉ˜ ‚·ÛÈÏÂ›·˜
·éÙÔÜ àÍÈˆıÉÓ·È, Âé¯·Ö˜ ÙáÓ ïÏÔÎÏ‹Úˆ˜ ·éÙ†
 Âé·ÚÂÛÙËÛ¿ÓÙˆÓ êÁ›ˆÓ. \AÌ‹Ó.3

Nell’Aristoteles Graecus (1976) sono descritti altri due
codici, Bucarest 394 e London, British Library, Add.
8225,4 e due furono aggiunti nel 1980 da Roxane D. Ar-
gyropoulos e Iannis Caras nel supplemento all’inven-

tario di Wartelle, il Città del Vaticano, Biblioteca Apo-
stolica Vaticana, Vat. gr. 1835 e il Venezia, Biblioteca
Marciana, gr. xi, 22.5 Nella banca dati Pinakes dell’In-
stitut de recherche et d’histoire des textes di Parigi6
sono indicati anche l’Athos,  ̂IÂÚa MÔÓc ^AÁ›Ô˘
B·ÙÔ·È‰›Ô˘, 579 e il Paris, Bibliothèque Sainte-Gene-
viève, 3409. Il primo ai ff. 217-239v e 249-251 (questi fo-
gli datati al 1708) contiene in realtà il commento in de-
motico a Virt. di Sebastos Kyminitis.7 Il secondo (a.
1497) ai ff. 1v-121 contiene òAÓıÔ˜ X·Ú›ÙˆÓ, traduzio-
ne in greco volgare del Fior di virtù.8

Infine, sono da segnalare tre manoscritti perduti:
due probabilmente bruciati nell’incendio della biblio-
teca dell’Escorial nel 1671: B.iii.5 e M.iv.5;9 il terzo era
il numero 227 nella biblioteca del cardinale Domeni-
co Grimani, distrutta nel 1687.10

I manoscritti che tramandano Virt. sono 70, databi-
li dal x al xvi secolo; a questi se ne aggiungono uno
del xvii e uno del xviii secolo. Ne diamo qui di se-
guito un catalogo sommario.11

–   Athinai, \EıÓÈÎc BÈ‚ÏÈÔı‹ÎË ÙÉ˜ ^EÏÏ¿‰Ô˜
2130 · a. 1721 · cart. · mm 215 × 155 · ff. 452, ix · linn. 24

ff. 344v-347v Virt. \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙáÓ
L. Politis, K·Ù¿ÏÔÁÔ˜ ¯ÂÈÚÔÁÚ¿ÊˆÓ ÙÉ˜ \EıÓÈÎÉ˜

BÈ‚ÏÈÔı‹ÎË˜ ÙÉ˜ ^EÏÏ¿‰Ô˜ àÚ. 1857-2500, Athinai
1991, pp. 162-163. – Wartelle, Inventaire cit., p. 4 nr.
53 (non segnalato); Argyropoulos, Caras,
Supplément cit., p. 58 nr. 7.

–   Athos, ^IÂÚa MÔÓc ™›ÌˆÓÔ˜ ¶¤ÙÚ·˜
18 · sec. xiii-xiv · cart. or. · mm 240 × 160 · ff. 16 ·

linn. 23.
Historia monachorum in Aegypto, Teodoreto di Cir-

ro. Virt. ff. 9v-12v (des. mut. 1251b1 „Â‡‰ÂÛı·È,
manca 1 f.) \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙÉ˜. I ff. 1-9, 13-
16v sono di mano di un Germano (sottoscrizio-
ne f. 9), un’altra mano copia i ff. 9v-12v.

P. Sotiroudis, ^IÂÚa MÔÓc ™›ÌˆÓÔ˜ ¶¤ÙÚ·˜.
K·Ù¿ÏÔÁÔ˜ ëÏÏËÓÈÎáÓ ¯ÂÈÚÔÁÚ¿ÊˆÓ, Hagion
Oros 2012, pp. 59-61 e Tavv. 19-20.

–   Athos, ^IÂÚa MÔÓc \I‚‹ÚˆÓ
209 · sec. xv seconda metà · cart. · mm 147 × 108 · ff.

247 (+70a, –220-229) · linn. 21 (ff. 9-240)

1 K. Hajdú, Katalog der griechischen Handschriften der Bayerischen
Staatsbibliothek München, 4: Codices graeci Monacenses 181-265, Wiesba-
den 2012, p. 284.

2 Die griechischen Handschriften des Aristoteles und seiner Kommentato-
ren. Ergänzungen und Berichtigungen zum Inventaire von A. Wartelle,
«Scriptorium» 18 (1964), pp. 245, 247, 248.

3 Fr. Schnorr von Carolsfeld, Katalog der Handschriften der
 Königlichen öffentlichen Bibliothek zu Dresden, i, Leipzig 1882, p. 288, che
come autore indica dubitativamente Aristotele; ed. Andronici Rhodii
Peripatetici Philosophi libellus ÂÚd ·ıáÓ, id est, De animi affectionibus et
Anonymi de virtutibus et vitijs. Editi opera Davidis Hoeschelij, Augustae
Vindelicorum 1594, B5r-B8v.

4 Aristoteles Graecus. Die griechischen Manuskripte des Aristoteles, un-
tersucht und beschrieben von P. Moraux, D. Harlfinger, D. Reinsch, J.
Wiesner, Berlin-New York 1976, pp. 87-89 e 449-452.

5 Inventaire des manuscrits grecs d’Aristote et de ses commentateurs. Con-
tribution à l’histiore du texte d’Aristote. Supplément, Paris 1980, pp. 43 nr.
330 e 54 nr. 466.

6 [pinakes.irht.cnrs.fr].
7 Ch. Karanasios, Sebastos Trapezuntios Kyminetes (1632-1702). Bio-

graphie, Werkheuristik und die editio  princeps der Exegese zu De virtute des
Pseudo-Aristoteles, Wiesbaden 2001, pp. 276-278.

8 H. D. Kakoulidi, Fior di Virtù - òAÓıÔ˜ X·Ú›ÙˆÓ, «^EÏÏËÓÈÎ¿» 24
(1971), p. 270.

9 G. de Andrés, Catálogo de los códices griegos desaparecidos de la Re-
al Biblioteca de El Escorial, El Escorial 1968, pp. 48-49 nr 146 e 295-296 nr.
636; cf. anche Aristoteles Graecus cit., pp. 146, 147.

10 A. Diller, H. D. Saffrey, L. G. Westerink, Bibliotheca graeca
manuscripta cardinalis Dominici Grimani (1461-1523), Mariano del Friuli
2003, p. 144.

11 Le descrizioni contengono i dati essenziali, con particolare rife-
rimento a contenuto, copisti, possessori. La bibliografia è limitata al
catalogo e/o a descrizioni moderne e a quelle indicazioni ritenute uti-
li per la tradizione testuale, i copisti, la storia.
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Aristotele (Top., Soph. El., Mu.), Matteo Camariota
(scritti retorici), Luciano, Plotino, Giorgio Ge-
misto Pletone (De virtutibus). Virt. ff. 153v-156v
\AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙáÓ. I ff. 9-247v sono
 copiati da <Matteo Camariota> (m. 1490)
(Harlfinger).

Aristoteles Graecus cit., pp. 22-23. – Wartelle, In-
ventaire cit., p. 14 nr. 219; B. Tambrun-Krasker
(ed.), Georges Gémiste Pléthon, Traité des vertus,
Athens-Leiden 1987, p. lxxvii (non inserito nel-
lo stemma).

–   Bucure¿ti, Biblioteca Academiei Române
394 · sec. xv terzo-quarto decennio (ff. 95-180) · cart. ·

mm 280 × 217 · ff. 89 (= 95-183) · linn. 34 (Virt.)
Tommaso d’Aquino, definizioni aristoteliche della

virtù, Giorgio Gemisto Pletone (De virtutibus).
Virt. ff. 132v-133 \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙáÓ, con
lemmi marginali. Stessa mano del Bucure¿ti, Bi-
blioteca Academiei Române, 1014, ff. 3-27, 29-58v,
con parte del quale formava in origine un unico
volume (a Costantinopoli). Appartenuto a Gio-
vanni Cortasmeno (m. ca. 1436/7) e a Giorgio
Scolario (m. 1472).

Aristoteles Graecus cit., pp. 87-89. – Tambrun-Kra-
sker, Pléthon cit., p. lxxx (non collazionato); M.
Cacouros, Un commentaire byzantin inédit au
 deuxième livre des Seconds Analytiques attribuables
a Jean Chortasménos, «Revue d’histoire des tex-
tes» 24 (1994), pp. 163-165 (attribuisce a Leone
Atrapes i ff. 59-79 del Buc. 1014, a torto; cf. Pl. v);
Cacouros, Le traité cit., pp. 524-525.

–   Cambridge, University Library
Dd iv 16 · a. 1441 · cart. (1, 328 membr.) · mm 212 ×

142 · ff. 328 · linn. 27 (ff. 2-11v), 23 (ff. 12-291v), 25
(ff. 292-324), 26-27 (ff. 324v-327)

Giorgio Gemisto Pletone (De virtutibus), definizio-
ni aristoteliche della virtù, excerpta da scritti ari-
stotelici, Senofonte, Elio Aristide, Platone, Gre-
gorio di Nazianzo, Nicola Secundino. Virt. ff.
7-9v \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙáÓ. I ff. 12-327v co-
piati, almeno fino a f. 323v (sottoscr.), nel 1441 a
Firenze da Nicola Secundino (1401-1464). Il qui-
nione ff. 2-11, con Pletone e Virt., sembra ag-
giunto. Il testo a f. 328r-v rimanda a Venezia, do-
ve Secundino fu segretario del Senato dal 1455
(un Dalmaxius/Dalmasius rector Scholarum S.
Pantaleonis sottoscrive testamenti come testi-
mone 1361-1366: cf. E. Bertanza, G. Dalla
Santa, Maestri, scuole e scolari in Venezia fino al
1500, Venezia 1907, pp. 75, 78, 80, 84, 92, e Le deli-
berazioni del Consiglio dei xl della Repubblica di
 Venezia, a cura di A. Lombardo, iii, Venezia 1967,
pp. 74-75, deliberazione del 10 giugno 1354). In
 seguito appartenuto a Nicolò Leonico Tomeo
(1456-1531), cf. marginali es. ff. 241, 260, 263v, e il
caratteristico ramoscello fogliato a segnalare
passi notevoli, es. ff. 87v, 99, 112v (Bandini).

Aristoteles Graecus cit., pp. 99-103, 464. – Wartelle,
Inventaire cit., p. 26 nr. 398; E. Gamillscheg, D.

Harlfinger, Repertorium der griechischen Kopis-
ten 800-1600, 1. Teil, Handschriften aus Bibliotheken
Grossbritanniens, Wien 1981, nr. 316; Tambrun-
Krasker, Pléthon cit., p. lix; M. Bandini, Codici
greci di Nicolò Leonico Tomeo all’Escorial e a Cam-
bridge, «Studi Medievali e Umanistici» 5-6 (2007-
2008), p. 485; D. F. Jackson, Greek manuscripts of
the de Mesmes family, «Scriptorium» 63 (2009), 120.

–   Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana
Barb. gr. 290 · sec. xv-xvi · cart. · mm 142/3 × 107 ·

ff. 85 · linn. 23 (Virt.)
Gregorio di Nazianzo. Virt. ff. 27-30 \AÚÂÙáÓ ¤ÚÈ

Î·d Î·ÎÈáÓ, con lemmi marginali. Eseguito da
un’unica mano occidentale; appartenuto a Car-
lo Strozzi (1587-1670), cf. f. 1.

S. de Ricci, Liste sommaire des manuscrits grecs de la
Bibliotheca Barberina, «Revue des bibliothèques»
17 (1907), p. 103 (Virt. non segnalato).

Barb. gr. 399 · sec. xvi · cart. · mm 212 × 155 · ff. 292 ·
linn. 21-23 (Virt.)

Michele Glica. Virt. ff. 272v-275v \EÎ ÙáÓ \AÚÈ-
ÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ äıÈÎáÓ ÂÚd àÚÂÙÉ˜. Eseguito da sei
mani coeve (tranne ff. 285-292v).

de Ricci, Liste sommaire cit., p. 111. – Wartelle,
Inventaire cit., p. 139 nr. 1887.

Ott. gr. 151 · sec. xiv seconda metà (ff. 1-200), sec.
xv metà · cart. · mm 215 × 145/150 · ff. 224 (–155,
191) · linn. 29 (Virt.)

Convoluto di due parti distinte. (ff. 201v-224) Lisi-
de, definizioni aristoteliche della virtù, Luciano,
Giorgio Gemisto Pletone (De virtutibus), Ps.-
 Pitagora. Virt. ff. 203v-206v \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd
àÚÂÙáÓ, con lemmi marginali. I ff. 201v-224 sono
stati eseguiti da Demetrio <Raul Cabace> (m.
ca. 1487) (cf. ff. 201v e 223v), probabilmente a
 Roma.

E. Feron, F. Battaglini, Codices manuscripti grae-
ci  Ottoboniani Bibliothecae Vaticanae descripti,
 Romae 1893, pp. 84-85. – Wartelle, Inventaire
cit., p. 140 nr. 1902; D. Harlfinger, Die Textge-
schichte der pseudo-aristotelischen Schrift ¶EPI
ATOMøN °PAMMøN. Ein kodikologisch-kul-
turgeschichtlicher  Beitrag zur Klärung der Überliefe-
rungsverhältnisse im Corpus Aristotelicum, Amster-
dam 1971, p. 412; Tambrun-Krasker, Pléthon
cit., pp. lxxii, lxxiii-lxxi (appartiene alla stessa
famiglia del Firenze, Biblioteca Medicea Lau-
renziana, Plut. 80.24, Vat. gr. 1343 [copiato da
 Demetrio Raul Cabace], El Escorial, Real Biblio-
teca de S. Lorenzo, R.iii.5 [copiato da Juan de
Vergara], London, British  Library, Add.18775,
Laur. Plut. 57.33).

Ott. gr. 404 · sec. xiv prima metà · cart. or. · mm
174/5 × 123 · ff. i, 97 (+9bis) · linn. 32-33 (Virt.)

Niceforo Blemmida. Virt. ff. 87-89v \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜
Î·ÙËÁÔÚ›·È ‰È¿ÊÔÚÔÈ ÂÚd àÚÂÙÉ˜ Î·d Î·Î›·˜, con
lemmi marginali. Un unico copista, in “cypriote
bouclée”, <Romanos Chartophylax>.
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Feron, Battaglini, Codices cit., pp. 215-216. –
Wartelle, Inventaire cit., p. 142 nr. 1923; P. Ca-
nart, Un  style d’écriture livresque dans les manu-
scrits chypriotes du xive siècle, in La paléographie
grecque et byzantine, Paris 1977, p. 316; Repertorium
der griechischen  Kopisten 800-1600, 3. Teil, Hand-
schriften aus Bibliotheken Roms mit dem Vatikan,
erstellt von E. Gamillscheg unter Mitarbeit
von D. Harlfinger und P. Eleuteri, Wien
1997, nr. 357.

Urb. gr. 41 · a. 1613 · cart. · mm 242 × 175 · ff. 171 · linn.
17 (Virt.)

Aristotele (Spir., Mot. An., Gener. An.). Virt. ff. 1-7
\AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙáÓ, con lemmi nel testo
come titoletti. Interamente eseguito da un <Giu-
seppe Cretico> per il duca di Urbino nel 1613 (cf.
f. 17; lo stesso copia anche i Città del Vaticano, Bi-
blioteca Apostolica Vaticana, Urb. gr. 40 e 48).

C. Stornajolo, Codices Urbinates graeci Bibliothe-
cae Vaticanae descripti, Romae 1895, pp. 47-48. –
Wartelle, Inventaire cit., p. 147 nr. 1991.

Vat. gr. 72 · sec. xv terzo venticinquennio · cart. ·
mm 290 × 210 · ff. iv, 140 (+80a-c) · linn. 30 (Virt.)

Eschine, Ps.-Pitagora, Ierocle, Aristotele (Mu.).
Virt. ff. 124v-126v \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙáÓ.
Eseguito da tre copisti (a Creta): A. f. 1v, B. ff. 2-
80v <Michele Ligizo>, C. ff. 81-136v <Michele
Apostolio>. Appartenuto a Pietro Caco (cf. ff. i
e 140v; possedette anche il Città del Vaticano, Bi-
blioteca Apostolica Vaticana, Pal. gr. 220), fu ac-
quistato da Antonio Eparco nel 1551 a Venezia
per la Vaticana (cf. R. Devreesse, Le fonds grec de
la Bibliothèque Vaticane des origines à Paul V, Città
del Vaticano 1965, p. 418). A f. iv pinax di <Leo-
ne Allacci>.

G. Mercati, P. Franchi de’ Cavalieri, Codices
Vaticani Graeci, i. Codices 1-329, Romae 1923, p. 67.
– Wartelle, Inventaire cit., p. 124 nr. 1676; F. W.
Köhler, Textgeschichte von Hierokles’ Kommentar
zum Carmen aureum der Pythagoreer, Münster
1965, pp. 68-83 (antigrafo del Mon. gr. 102 e ge-
mello del Laur. Plut. 58.33); Harlfinger, Text-
geschichte Lin. cit., p. 408.

Vat. gr. 671 · sec. xiv secondo quarto · cart. · mm
220/227 × 145· ff. ii, 254 (+94a, 245a) · linn. 34 (Virt.)

Michele Psello, Gregorio di Cipro, Filone, Giovan-
ni Pediasimo. Virt. ff. 225-227v \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜
ÂÚd àÚÂÙÉ˜, con lemmi marginali (poco leggibi-
li). Presenti almeno cinque diverse mani (ff. i-4
da un altro manoscritto).

R. Devreesse, Codices Vaticani Graeci, iii. Codices
604-866, Città del Vaticano 1950, pp. 117-122. –
Wartelle, Inventaire cit., p. 139 nr. 1748.

Vat. gr. 1098 ii · sec. xv terzo venticinquennio · cart. ·
mm 214 × 137/146 · ff. ii, 225, iii´ · linn. 23 (Virt.)

Miscellaneo. Virt. ff. 203v-207 \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd
àÚÂÙáÓ. I ff. 203-220 sono stati copiati da un
 Giovanni (cf. f. 220).

C. A. Brandis, Die Aristotelischen Handschriften der
Vaticanischen Bibliothek, «Abhandlungen der
 Königlich Preussischen Akademie der Wissen-
schaften», Berlin 1831, p. 77 nr. 194. – Repertorium
cit., iii, nr. 335.

Vat. gr. 1343 · sec. xv terzo venticinquennio · cart.
(f. i membr.) · mm 212 × 144 · ff. I, 183 · linn. 25

Aristotele (EN, Oec.), Giorgio Gemisto Pletone (De
virtutibus), definizioni aristoteliche della virtù,
Aristotele (Mu.). Virt. ff. 150-153v \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜
ÂÚd àÚÂÙáÓ. Interamente eseguito da Demetrio
Raul Cabace (m. ca. 1487) (cf. ff. 2v, 4 e 183v), pro-
babilmente a Roma. Appartenuto a Fulvio Orsi-
ni (1529-1600), cf. f. Iv.

P. Nolhac, La bibliothèque de Fulvio Orsini. Contri-
butions à l’histoire des collections d’Italie et à l’étude
de la Renaissance, Paris 1887, p. 147; Commentaria
in Aristotelem Graeca et Byzantina (Berlin-Bran-
denburgische Akademie der Wissenschaften),
[http://cagb-db.bbaw.de/handschriften/index.
xql.] – Wartelle, Inventaire cit., p. 132 nr. 1786;
U. Victor, [Aristoteles] Oikonomikos. Das erste
Buch der Ökonomik – Handschriften, Text, Überset-
zung und Kommentar, Königstein 1983, pp. 16, 34-
36 (assieme a Paris, Bibliothèque nationale de
France, gr. 1857, Vat. gr. 2370 [copista <Giovanni
Roso>], Napoli, Biblioteca Nazionale Vittorio
Emanuele III, iii E 3, Venezia, Biblioteca Nazio-
nale Marciana, iv 3, Leipzig, Universitätsbiblio-
thek 24 [copisti <Aristobulo Apostolio> e
 <Manuele Gregoropulo>] e Paris, Bibliothèque
 nationale de France, gr. 2025 appartiene alla di-
scendenza del Cambridge, University Library, ii
v 44); Tambrun-Krasker, Pléthon cit., pp. lxxi-
lxxiv (appartiene  alla stessa famiglia dei Laur.
Plut. 80.24, Vat. Ott. gr. 151  [copista Demetrio
Raul Cabace], Escor. R.iii.5 [copista Juan de Ver-
gara], Lond. Add. 18775, Laur. Plut. 57.33); Reper-
torium cit., iii, nr. 162.

Vat. gr. 1696 · sec. xiv primo quarto · cart. or. (ff. i-
vii, 57-59 cart.) · mm 155 × 120 · ff. vii, 59 · linn. 21-
22 (Virt.)

Gregorio di Cipro, Nicola Lampeno, Gregorio di
Nazianzo, Niceforo Basilaca. Virt. ff. 48r-v, 44-45
inc. mut. 1250b2 ÛˆıÉÓ·È (caduto almeno 1 fo-
glio prima di f. 48). Eseguito da un’unica mano
in Fettaugen-Mode. Formava tutt’uno con il Par.
Maz. 4464 (Filone). Appartenuto al cardinale
Domenico Grimani (1461-1523) e poi ad Alvise
Lollino (1552-1625).

C. Giannelli, P. Canart, Codices Vaticani Graeci.
Codices 1684-1744, Città del Vaticano 1961, pp. 21-
23 (impreciso). – Wartelle, Inventaire cit., p. 171
nr. 2274; M. L. Agati, A proposito del codice Vatica-
nus Graecus 1696, «Scriptorium» 36 (1982), pp. 86-
89 (identifica Virt. ff. 44-45); S. Kotzabassi, Die
 handschriftliche Überlieferung der rhetorischen und
hagiographischen Werke des Gregor von Zypern,
Wiesbaden 1998, pp. 198-200 e Abb. 47; Diller,
Saffrey, Westerink, Bibliotheca cit., p. 131 nr.
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143; I. de Conihout, Jean et André Hurault: deux
frères ambassadeurs à Venise et acquéreurs de livres
du cardinal Grimani, «Italique» 10 (2007), p. 137
(D. F. Jackson segnala il Maz. 4464 come prove-
niente da Pico della Mirandola); D. F. Jackson,
A list of  Greek MSS of  Domenico Grimani, «Scrip-
torium» 62 (2008), p. 166 nr. 143.

Vat. gr. 1835 · sec. xiii-xiv · cart. or. · mm 185 × 130 ·
ff. 212 (+162a, 163a)

Aristotele (Phys., Mete., Col.), Libanio, Eunapio, Fi-
lostrato, Giuliano, Luciano, Sinesio, Gregorio di
Nissa, Plutarco. Virt. ff. 11v-13v \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜
ÂÚd àÚÂÙÉ˜. La scrittura di quei fogli è del tutto
scomparsa e il testo è illeggibile, tranne le prime
righe. Sembra comunque che i ff. 11v-13v, 115v
lin. 11-117v siano stati eseguiti da un’unica mano.

P. Canart, Codices Vaticani Graeci. Codices 1745-1962,
i, Città del Vaticano 1970, pp. 280-282. – Argy-
ropulos, Caras, Supplément cit., p. 43 nr. 330.

Vat. gr. 2370 · sec. xv ottavo decennio · cart. · mm
292 × 219 · ff. iv, 230, iv´ · linn. 32

Aristotele (EN, Pol., Oec.) Virt. ff. 4-6v \AÚÈÛÙÔ -
Ù¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙáÓ. Interamente copiato da
<Giovanni Roso>, probabilmente a Roma; al-
cuni marginali (lemmi, correzioni e aggiunte)
sembrano della mano di Demetrio Calcondila.

Teuchos – Zentrum für Handschriften- und Text-
forschung, Universität Hamburg, [www.teu-
chos.uni-hamburg.de]; Commentaria in Aristote-
lem cit. – Harlfinger, Textgesch. Lin. cit., p. 415;
Victor, Ökonomik cit., pp. 17, 34-36 (assieme al Par.
gr. 1857, Vat. gr. 1343 [copista Demetrio Raul Ca-
bace], Neap. iii E 3, Marc. iv 3, Lips. 24 [copisti
<Aristobulo Apostolio> e <Manule Gregoro-
pulo>] e Par. gr. 2025  appartiene alla discenden-
za del Cant. ii v 44); Tambrun-Krasker, Plé-
thon cit., pp. lxxi-lxxiv (stessa famiglia del
Laur. 80. 24, Vat. gr. 1343, Vat. Ott. gr. 151 [copi-
sta Demetrio Raul Cabace], Escor. R.iii.5 [copi-
sta Juan de Vergara], Lond. Add. 18775, Laur.
Plut. 57.33).

–   Escorial, Real Biblioteca de S. Lorenzo
R.iii.5 · a. 1514 · cart. · mm 209 × 153 · ff. i, 99 (+23a,

31a, 67a, 94a, –38), iv´ · linn. 24 (Virt.)
Epitteto, Giorgio Gemisto Pletone (De virtutibus),

Sinesio, Somnium Scipionis (tradotto da Massimo
Planude), Ps.-Pitagora, Ps.-Focilide, Mosco. Virt.
ff. 27-31 \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜. Interamente copiato da
Juan de Vergara (1492-1557) ad Alcalá (sottoscri-
zione f. 77v).

Aristoteles Graecus cit., pp. 147-150. – Wartelle,
 Inventaire cit., p. 28 nr. 429; Tambrun-Kra-
sker, Pléthon cit., pp. lxxii, lxxiii-lxxi (stessa
famiglia del Laur. 80, 24, Vat. gr. 1343 [copista
Demetrio Raul Cabace], Vat. gr. 2370 [copista
<Giovanni Roso>], Ott. gr. 151 [copista Deme-
trio <Raul Cabace>], Lond. Add. 18775, Laur.
Plut. 57.33).

ø.iv.22 · sec. xvi metà (ff. 139-160) · cart. · mm 196
× ca.145 · ff. v, 160 (+66a, 74a, 108a-c, –72 e 115),
iv´ · linn. 26 (Aristotele)

Convoluto formato da numerose parti diverse.
Virt. ff. 149-153 \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙáÓ. I ff.
149-154 sono eseguiti da un’unica mano. Acqui-
stato da Francesco Patrizi (1529-1597) a Cipro tra
il 1561 e il 1568. A f. V pinax greco di <Nicolas de
la Torre> (1535/40-1608/10) (de Andrés).

G. de Andrés, Catálogo de los códices griegos de la
Real Biblioteca de El Escorial, iii, Madrid 1967, pp.
228-230; Aristoteles Graecus cit., pp. 178-180, 469. –
Wartelle, Inventaire cit., p. 31 nr. 468.

–   Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana
Plut. 7.35 · sec. xiii-xiv (ff. 80v-81v, 88r-v: sec. xv

prima metà) · cart. or. (ff. 74, 80-81, 88, 297: cart.)
· mm 252 × 167 (ff. 270-296: mm 235 × 155) · ff. v,
297, v´ · linn. 30 (Aristotele)

Gregorio di Nazianzo, Ps.-Dionigi, Gregorio di
Nissa, Evagrio Pontico, Giustino, Sofonia, Mas-
simo Confessore, Efrem Siro, Nemesio, Michele
Psello. Virt. ff. 75-77 \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙÉ˜,
con lemmi all’interno del testo. Eseguito da set-
te copisti. I ff. 80v-81v, 88r-v Anonimo 11 Harl-
finger = <Giorgio Scolario?> (Harlfinger in
Commentaria in Aristotelem cit.); appartenuto alla
biblioteca del sultano Mustafà I (1591-1638) a Co-
stantinopoli, cf. timbro f. 1.

Aristoteles Graecus cit., pp. 190-192, 470; Teuchos cit.;
Commentaria in Aristotelem cit. – Susemihl, Virt.
cit., pp. xxxii–xxxiii (sigla Fc; forma con Hc [=
Matr. 4630 (N 109)] una delle due famiglie [¶1]);
A. Sonny, De libelli ¶ÂÚd àÚÂÙáÓ Î·d Î·ÎÈáÓ co-
dice Mosquensi, «Filologi©eskoje Obozrenije» 7, 1,
(1894), pp. 99-101 (apparentato con il Mosq. 231);
Wartelle, Inventaire cit., p. 31 nr. 470; Schmidt,
Aristoteles cit., p. 14; A. Bernasconi, Un gruppo
di codici bolognesi provenienti dalla biblioteca del
sultano Mustafà I, «Scriptorium» 60 (2006), pp.
259-260.

–   Plut. 56.18 · sec. xv ottavo decennio · cart. · mm 210 ×
137 · ff. xi, 127, iv´· linn. 24-25
Giorgio Gemisto Pletone (anche De Virtutibus), de-

finizioni aristoteliche della virtù, Bessarione.
Virt. ff. 25v-30 \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙáÓ, con
lemmi marginali. Copiato dall’Anonimo 12
Harlfinger = Anonimo ‰ Î·› Harlfinger = Ales-
sio Celadeno (1450-1517) (Speranzi). Lemmi a
Virt. probabilmente di <Zanobi Acciaioli>
(1461-1519).

Aristoteles Graecus cit., pp. 202-203; Teuchos cit.;
Commentaria in Aristotelem cit. – Wartelle, In-
ventaire cit., p. 32 nr. 479; Harlfinger, Textge-
schichte Lin. cit., p. 418; D. Speranzi, Il ritratto
dell’Anonimo. Ancora sui manoscritti di Alessio
 Celadeno, vescovo di Gallipoli e Molfetta, in N.
Bianchi (ed.), La tradizione dei testi greci in Italia
meridionale. Filagato da Cerami philosophos e dida-
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skalos. Copisti, lettori, eruditi in Puglia tra xii e xvi
secolo, Bari 2011, pp. 114 n. 7 e 115; D. Speranzi,
Appunti su Alessio Celadeno: anelli, stemmi e mani,
in A. Capone (ed.), Circolazione di testi e scambi
culturali in  Terra d’Otranto tra tardoantico e Me-
dioevo, Città del  Vaticano 2015, p. 210 n. 38.

Plut. 57.33 · sec. xv terzo venticinquennio · cart. ·
mm 205 × 140 · ff. 163 (+163a) · linn. 26

Libanio, Giuliano, Aristotele (Phgn., Vent., Mu.)
Teofrasto, Giorgio Gemisto Pletone (tra l’altro
De virtutibus), Bessarione, Ammonio, Massimo
Planude, definizioni aristoteliche della virtù.
Virt. ff. 149-152 \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙáÓ. Ese-
guito da due copisti: A. ff. 1-151v, B. ff. 152-163.
Forse acquisito da Giano Lascari sull’Athos.

Aristoteles Graecus cit., pp. 203-205, 471; Teuchos cit.;
Commentaria in Aristotelem cit. – Wartelle,
 Inventaire cit., p. 32 nr. 480; Tambrun-Krasker,
Pléthon cit., pp. lxxii-lxxiv (stessa famiglia del
Laur. Plut. 80.24, Vat. gr. 1343 [copista Demetrio
Raul Cabace], Vat. gr. 2370 [copista <Giovanni
 Roso>], Ott. gr. 151 [copista Demetrio <Raul
Cabace>], Lond. Add. 18775, Esc. R.iii.5 [copista
Juan de Vergara]).

Plut. 58.20 · sec. xiv primo venticinquennio · cart.
or. · mm 240 × 168 · ff. iv, 390, ii´ · linn. 34-35

Giuseppe il Filosofo. Virt. ff. 371v-374. Manca il tito-
lo; Zanobi Acciaioli ha aggiunto in margine
™‡ÓÔ„È˜ Î·Ùa ÙÔf˜ âÎ ÙÔÜ ¶ÂÚÈ¿ÙÔ˘ ÙáÓ àÚÂÙáÓ
ÙÂ Î·d ÙáÓ Î·ÎÈáÓ e la â all’inizio. Copiato da
un’unica mano; marginali di <Zanobi Acciaio-
li> (1461-1519).

Aristoteles Graecus cit., pp. 208-209; Teuchos cit.;
Commentaria in Aristotelem cit. – Wartelle, In-
ventaire cit., p. 32 nr. 482; Harlfinger, Textge-
schichte Lin. cit., p. 410 (marg. attribuiti a Deme-
trio  Calcondila); E. B. Fryde, Greek manuscripts
in the private library of  the Medici 1469-1510, Abe-
rystwyth 1996, pp. 225, 229, 281, 789 (annotato da
Calcondila).

Plut. 58.33 · sec. xv seconda metà (tra 1462 e 1477) ·
cart. · mm 268 × 204 · ff. iv, 157, iv´ · linn. 30 (per
lo più)

Ps.-Pitagora, Ierocle, Efestione, Bessarione, Gior-
gio Gemisto Pletone (tra l’altro De virtutibus),
Nicola Secundino, Michele Apostolio, Androni-
co Callisto, Barlaam Calabro, Teodoro Gaza.
Virt. ff. 83v-85v ¶ÂÚd ÙáÓ àÚÂÙáÓ Î·d Î·ÎÈáÓ.
Cinque copisti (Creta): A. f. 2 <Tommaso Bitzi-
mano>, B. ff. 3-9v, C. ff. 10, 54v-104, 105v-155v An-
tonio Damila (sottoscrizione f. 155v), D. ff. 10v-54
Michele Apostolio (sottoscrizione f. 43v), E. ff.
104v-105; marg. di <Zanobi Acciaioli>. Apparte-
nuto ad Antonio Damila (f. 156) e Giorgio Sina-
deno (1477; f. 156). Prodotto nello stesso ambien-
te e nello stesso periodo dell’Oxon. Bar. 165
(copista <Michele Ligizo>): i testi presenti ai ff.
46-155v sono gli stessi del Bar. 165 a partire da f.

85, in altra successione, il tipo di carta ff. 3/10,
4/9 è lo stesso dell’Oxon. Bar. 165 ff. 1-66, 68/69,
71-84.

Aristoteles Graecus cit., pp. 209-212. – Köhler, Text-
geschichte Hierokles cit., p. 96 (gemello del Vat. gr.
72 [copisti <Michele Ligizo> e <Michele Apo-
stolio>, Creta); Tambrun-Krasker, Pléthon
cit., pp. li-liv (gemello del Mon. gr. 289 copiato
da <Zanobi Acciaioli> a Firenze).

Plut. 86.19 · ca. 1446 · cart. · mm 218 × 142 · ff. i, 347,
i´ · linn. 30 (Aristotele)

Giorgio Scolario, Aristotele (Phys., Rhet., Rhet. Al.,
MM, An., Mu.). Virt. ff. 194v-196v ¶ÂÚd àÚÂÙáÓ.
Due mani coeve: A. ff. 1-43, 269-347v Anonimo 18
Harlfinger; B. ff. 43v-264v <Matteo Camariota>
(Harlfinger). Manoscritto eseguito per Giorgio
Scolario a Costantinopoli, cf. pinax f. 46v e le due
note f. 269.

Aristoteles Graecus cit., pp. 286-288. – M. Fuhr-
mann, Untersuchungen zur Textgeschichte der pseu-
do- aristotelischen Alexander-Rhetorik (der T¤¯ÓË
des Anaximenes von Lampsakos), Wiesbaden 1965,
pp. 15, 71-73 (apografo del Matr. 4684 in possesso
di Scolario); R. Kassel, Der Text der aristoteli-
schen Rhetorik. Prolegomena zu einer kristischen
Ausgabe, Berlin-New York 1971, pp. 5, 36-38 (apo-
grafo del Matr. 4684 in possesso di Scolario);
Harlfinger, Textgeschichte Lin. cit., pp. 413, 419;
Chr. Brockmann, Zur Überlieferung der aristote-
lischen Magna Moralia, in Symbolae Berolinenses
für Dieter  Harlfinger, Amsterdam 1993, p. 70 (apo-
grafo del Matr. 4684 in possesso di Scolario); P.
Chiron, La tradition manuscrite de la Rhétorique à
Alexandre: prolégomènes à une nouvelle édition criti-
que, «Revue d’histoire des textes» 30 (2000), p. 27.

–   Firenze, Biblioteca Riccardiana
81 (solo la prima parte) · sec. xv seconda metà (set-

timo-ottavo decennio) · membr. (ff. i-iv cart.) ·
mm 132 × 90 · ff. v, 14 · linn. 13

Virt. ff. 3-14 \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙáÓ. Il testo in
realtà sembra derivato da Stobeo, in particolare
apparentato con il Marc. gr. iv, 29 (copiato a
 Roma da Demetrio Damila alla fine del xv sec.)
e dunque con l’ed. Trincavelli del 1536. Copiato
da Armonio Ateniese a Roma (f. 14v). Il fronte-
spizio architettonico a f. 3 è di origine veneta, ac-
costabile alla bottega del “Maestro dei putti”
(Ceccanti).

Aristoteles Graecus cit., pp. 362-363. – M. Papanico-
laou, ^AÚÌfiÓÈÔ˜ ï \AıËÓ·ÖÔ˜. Bibliofilo e copista,
maestro di greco e diplomatico, «Bollettino della
 Badia Greca di Grottaferrata» N.S., 52 (1998), pp.
284-301 passim e Tav. 1B; M. Ceccanti, Il sorriso
della Sfinge. L’eredità del mondo antico nelle minia-
ture riccardiane, Firenze 2009, pp. 163-165 e Tav. 48.

–   Heidelberg, Universitätsbibliothek
Pal. gr. 132 · sec. xv fine · cart. · mm 187 × 140 · ff. x,

258, ii´ · linn. 27 (Aristotele)
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Filostrato, Dionigi d’Alicarnasso, Efestione, Iso-
crate, Alcifrone. Virt. ff. 150-153v \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜
ÂÚd àÚÂÙáÓ. Eseguito da quattro copisti (proba-
bilmente a Creta) per quattro unità codicologi-
che in origine indipendenti: A. ff. 1-52v, 57-88
<Emanuele> Zacaride (cf. f. 52v); B. ff. 89-146
<Manuele Gregoropulo>; C. ff. 150-160 <Mi-
chele Suliardo>; D. ff. 162-258 <Aristobulo Apo-
stolio>. A f. 102 marginale di <Giorgio Mosco>.
Al più tardi nel 1501 il codice si trovava a Venezia.
Acquisito per Ulrich Fugger da Henry Scrimge-
our (1506-1572) e nel 1555 portato da Venezia ad
Augsburg; annotato da Henri Estienne (1531-
1598).

Aristoteles Graecus cit., pp. 370-372. – Schuch-
hardt, Andronici Rhodii cit., pp. 12-13 (sigla P;
l’Oxon. Rawl. G. 93 [copista <Giorgio Ermoni-
mo>] e il comune antigrafo del Mon. gr. 495 [co-
piato a Mistrà] e del Pal. derivano da una stessa
fonte); Susemihl, Virt. cit., pp. xxxii-xxxiii (sigla
Mc; appartiene alla famiglia ¶2; «concedo magis
cognatum esse Nc [= Oxon. Rawl. G. 93] cum Lc

[= Mon. gr. 495] et Mc quam cum Ic [= Mon. gr.
102] et Kc [Mon. gr. 289]»); Wartelle, Inventaire
cit., p. 46 nr. 658; E. Fischer (hrsg.), Die Ekloge des
Phrynikos, Berlin-New York 1974, 5, 6, 7 (antigra-
fo del Par. gr. 1045 [copista Scipione Forteguerri
1501, Venezia]); Schmidt, Aristoteles cit., p. 14.

–   Leipzig, Universitätsbibliothek
16 · sec. xii (ff. 150-247v sec. x inizio, ff. 248-285, sec.

x seconda metà, f. 285r-v sec. xiii) · membr. ·
mm 330 × 240 · ff. 327 · linn. 27-36 (Aristotele)

Convoluto di diverse unità codicologiche. Teofilat-
to di Ocrida, catena al Vangelo di Giovanni, Giu-
seppe Genesio, Cleomede, Aristotele (MXG, Mu.,
Phys. [parte]). Virt. ff. 310-311v \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd
àÚÂÙÉ˜; all’inizio schemi e numerazione margi-
nale. Opera di quattro copisti: A. ff. 1-85v, 286-
327v; B. ff. 86-149v; C. ff. 150-247v; D. ff. 248-285.

Aristoteles Graecus cit., pp. 405-410 (il copista A è
identificato con Gioannicio); Teuchos cit.; Com-
mentaria in Aristotelem cit. – Wartelle, Inventai-
re cit., p. 54 nr. 771; Schmidt, Aristoteles cit., pp.
13 e 14; F. Kolovou, Die griechischen Handschrif-
ten der Universitätsbibliothek Leipzig, in A. Bravo
García, I. Pérez Martín (edd.), The legacy of
Bernard de Montfaucon: three hundred years of  stu-
dies on greek handwriting, Turnhout, 2010, pp. 397-
399 e Pl. 1-3.

–   Linz, Oberösterreichische Landesbibliothek
77 (olim 493) · sec. xvi prima metà · cart. · mm 156

× 101 · ff. 24
Contiene solo Virt., \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙáÓ; a

fronte, della stessa mano (area tedesca) una tra-
duzione latina incompleta (inc. «Laudabilia qui-
dem sunt honesta, vituperanda autem turpia»,
finisce a 1250b12). Ogni virtù e vizio reca un ti-
toletto in maiuscola nel testo. Il manoscritto era
unito a Epitteto, Enchiridion, Basilea 1531, e E. S.
Piccolomini, Historia Bohemica, Colonia 1524.

K. Schiffmann, Die Handschriften der Öffentl. Stu-
dienbibliothek in Linz, Linz 1935, p. 268 (dattilo-
scritto, anche in versione elettronica [http://
www.landesbibliothek.at/fileadmin/user_
upload/PDF/Schiffmann-Katalog_Neue_Sig-
natur. pdf]); P. O. Kristeller, Iter Italicum, iii,
London-Leiden 1983, p. 26b.

–   London, British Library
Add. 8225 · sec. xvi (ff. 137-143v), sec. xvii (ff. 2-136v,

144-150v) · cart. · mm 150 × 100 (ff. 137-150b) · ff. 150
(+1a-c, 19a, 88a-d, 101a-b, 107a-d, 136a-i, 150a-b) ·
linn. 16 (Aristotele)

Formato da sei parti distinte. Virt. ff. 137-143v \AÚÈ-
ÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙáÓ, expl. 1251a30 àÛ¤‚ÂÈ·
ÏÂ[ÔÓÂÍ›· (richiamo, mancano due fogli). Nel
testo sono inseriti lemmi come titoletti.

Aristoteles Graecus cit., pp. 449-452. – Wartelle, In-
ventaire cit., pp. 59-60 nr. 847 (senza Virt.); Argy-
ropoulos, Caras, Supplément cit., p. 63 nr. 62.

–   Madrid, Biblioteca Nacional
4574 · a. 1464 (ff. 1-63), sec. xv seconda metà (ff. 63-

101), ca. 1490 (ff. 102-139) · cart. · mm 275 × 203 · ff.
vii, 139, iii´ · linn. 28-30

Aristotele (EN, MM). Virt. ff. 137-139 \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜
äıÈÎa Ùa ÌÈÎÚ¿. Copiato da Costantino Lascari
parte a Milano (ff. 1-63, sottoscrizione f. 101v),
parte a Messina ca. 1490 (ff. 102-139); anche i ff.
63-101v, nonostante la sottoscrizione, potrebbero
essere stati eseguiti a Messina tra il 1466 e il 1490
(cambio di ductus, inchiostro diverso, nuovo tipo
di carta).

G. De Andrés, Catálogo de los códices griegos de la
 Biblioteca Nacional, Madrid 1987, pp. 54-55. – War-
telle, Inventaire, p. 61 nr. 865; Brockmann,
Überlieferung cit., pp. 46, 71-72 (antigrafo dell’Ott.
gr. 372 [copista Anonimo 27 Harlfinger] e del
Bar. 70 [copiato in parte da <Michele Ligizo]).

4630 · a. 1464 (ff. 1, 3-57v, 63-78v), ca. 1464 (ff. 59-62v),
sec. xv settimo decennio (ff. 79-84) · cart. · mm
198 ×145 · ff. vi, 84, vii´ · linn. 21-22

Aristotele (Mu.), Alessandro d’Afrodisia, Giorgio
Genisto Pletone (De virtutibus), Plutarco, Gemi-
no. Virt. ff. 59-68v \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙáÓ,
con lemmi marginali.

Copiato nel 1464 a Milano da Costantino Lascari
(ff. 1, 3-57v, 63-78v), tranne i ff. 59-62v attribuibili
alla mano di Manuele, suo allievo. Bartolomeo
Bardella ha visto il manoscritto probabilmente a
Milano nello stesso periodo (cf. f. 1 in alto).

De Andrés, Catálogo cit., pp. 157-158. – Susemihl,
Virt. cit., pp. xxxii-xxxiii (sigla Hc; con il Laur.
7.35 forma la famiglia ¶1); Wartelle, Inventaire
cit., p. 61 nr. 874; Tambrun-Krasker, Pléthon
cit., pp. lxxx-lxxxi (non collazionato).

4684 · sec. xiv prima metà (ff. 3, 5v, 254-256 sec. xv
metà) · cart. or. (ff. 2, 5, 256-257 membr.; ff. 3-4,
240-255 cart.) · mm 240 × 140 · ff. ii, 257 · linn. 30
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Giorgio Scolario, Aristotele (Rhet., Rhet. Al., An.,
Metaph. i, MM, Probl.), Simplicio. Virt. ff. 184v-187
(senza titolo, aggiunto in latino da Juan Iriarte;
nel pinax f. 2v TÔÜ ·éÙÔÜ ÂÚd àÚÂÙáÓ); lemmi e
definizioni marginali. Eseguito da un’unica ma-
no, tranne i ff. 3, 5v, attribuibili a Scolario (anche
marg. f. 134), i ff. 214-221v e i ff. 240, 254-254. Mar-
ginali (per es. f. 61v) dell’Anonimo 9 Harlfinger
= Lauro Quirini (identificazione dell’Anonimo
in M. Rashed, Die Überlieferungsgeschichte der
aristotelischen Schrift De generatione et corruptione,
Wiesbaden 2001, pp. 259-265). Appartenuto a
Scolario, Teodoro Gaza (1400-1475/76; nome
eraso a f. 3, non segnalato dal catalogo), Armo-
nio Ateniese (f. 3), Lauro Quirini (ca. 1420-
1475/79) e Costantino Lascari (marg. ff. 38 e 222).
Un altro codice proventiente da Gaza e apparte-
nuto ad Armonio, con la stessa nota erasa, è il
Milano, Biblioteca Ambrosiana, G 61 sup. (cf. f. 1
in alto).

De Andrés, Catálogo cit., pp. 238-240. – Wartelle,
Inventaire cit., p. 61 nr. 867; Fuhrmann, Textge-
schichte Rhet. Al. cit., pp. 16, 71-73 (antigrafo del Fi-
renze, Biblioteca Medicea Laurenziana, Plut.
86.19 copiato ca. 1446 dall’Anonimo 18 Harlfin-
ger e da <Matteo Camariota> per Scolario);
Kassel, Textgeschichte Rhet. cit., pp. 36-38 (anti-
grafo del Laur. Plut. 86.19 copiato ca. 1446
 dall’Anonimo 18 Harlfinger e da <Matteo Ca-
mariota> per Scolario); Harlfinger, Textge-
schichte Lin. cit., pp. 289-290, 414, 416, 418; D.
Harlfinger, Zur Überlieferungsgeschichte der
 Metaphysik, in P. Aubenque (ed.), Études sur la
Métaphysique d’Aristote, Paris 1979, pp. 10, 16
 (probabilmente gemello del Napoli, Biblioteca
Nazionale Vittorio Emanuele iii, iii D 34);
Brockmann, Überlieferung cit., p. 70 (antigrafo
del Laur. Plut. 86.19 copiato ca. 1446 dall’Anoni-
mo 18 Harlfinger e da <Matteo Camariota> per
Scolario); Chiron, La tradition cit., p. 29; Ra-
shed, Überlieferungsgeschichte cit., p. 258.

–   Milano, Biblioteca Ambrosiana
B 95 sup. · sec. xii-xiii (ff. i´-ii´v sec. viii) · cart. ·

(ff. ii, i´-ii´ membr.) · mm 264 × 170 · ff. iii, 210,
iii´ · linn. 30 (ff. 1-37)

Aristotele (MM, EN con commenti di Eustrazio,
Michele di Efeso e Aspasio a margine e alterna-
ti al testo). Virt. ff. 34v-37 TÔÜ ·éÙÔÜ ÂÚd àÚÂÙÉ˜
(alla fine di altra mano Ù¤ÏÔ˜ ÙáÓ ÌÂÁ¿ÏˆÓ
äıÈÎáÓ), con lemmi marginali all’inizio. Copia-
to da un’unica mano (tranne ff. i´-ii´v maiusco-
la ogivale inclinata sec. viii). Appartenuto a Gio-
vanni Vincenzo Pinelli (1535-1601), cf. notizia
incollata sul contropiatto anteriore.

E. Martini, D. Bassi, Catalogus codicum graecorum
Bibliothecae Ambrosianae, Milano 1906, i, pp. 127-
128. – Wartelle, Inventaire cit., p. 64 nr. 909;
Brockmann, Überlieferung cit., p. 47 e Abb. 6.

M 52 sup. · sec. xv terzo venticinquennio · cart. · mm
213/216 × 145 ca. · ff. v, 147 · linn. 23 (Aristotele)

Demostene, Niceforo Gregora, Argonautiche orfi-
che, Giorgio Gemisto Pletone (tra l’altro De vir-
tutibus), Isocrate, Massimo Planude (trad. del
Somnium Scipionis), Rhetorica ad Herennium iii 16-
24 (trad. greca). Virt. ff. 73v-76v \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜
ÂÚd àÚÂÙáÓ, con lemmi marginali. Quattro co-
pisti coevi (probabilmente a Firenze): A. ff. 1-2
lin. 10, 4 lin. 12-5, 62-64v, 73v-94v, 122-144v; B. ff. 2
lin. 10-3v lin. 18, 9-61v, 65-73, 95-103, 108v-110, 111-
121 Anonimo 31 Harlfinger; ff. 3v-lin. 19-4 lin. 11;
D. ff. 5v-7v e pinax f. iv; E. ff. 103v-108. Una nota
a f. 20v di mano di <Demetrio Calcondila>
(identificazione di S. Martinelli Tempesta in Fas-
sino). Probabilmente appartenuto a Giovanni
Basilio Romolo Calcondila (1490-1516), figlio di
Demetrio, e a Gualtiero Corbetta (m. 1537), co-
me si ricava dal Triv. 756, f. 93.

Martini, Bassi, Catalogus cit., ii, pp. 622-624; Com-
mentaria in Aristotelem cit. – Wartelle, Inventai-
re cit., p. 68 nr. 955; Harlfinger, Textgeschichte Lin.
cit., p. 419; S. Bernardinello, La traduzione gre-
ca di Rhetorica ad Herennium iii, 16-24, «Aevum» 47
(1973), pp. 395-396 (attribuisce a Calcondila i ff.
116v-122 [sic] e 95-121 [sic], a Bessarione glosse e
marg.); Tambrun-Krasker, Pléthon cit., p. lxx
 (errori in comune con il Venezia, Biblioteca Mar-
ciana, gr. 519); M. Fassino, La tradizione mano-
scritta dell’Encomio di Elena e del Plataico di Isocra-
te, Milano 2012, pp. 77-80, 210-217 (assieme a Laur.
Plut. 4.24 (copista <Costantino Lascari>, Città
del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana,
Urb.gr.112 [copista <Giovanni Scutariota>] e Pal.
gr. 187 [copiato da <Giovanni Scutariota> deriva
dal Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana,
Conv. Soppr. 84, a Firenze al più tardi dal 1425).

–   Milano, Biblioteca Trivulziana
756 · sec. xvi seconda metà (post 1568) · cart. (carta

occidentale senza filigrane) · mm 211 × 150/155 ·
ff. ii, 183, iii´ · linn. 38 (parte greca)

Miscellanea latina, italiana e greca. Le parti greche
contengono Niceforo Gregora, Giorgio Gemi-
sto Pletone (tra l’altro De virtutibus), la traduzio-
ne greca di Rhetorica ad Herennium iii 16-24, Aga-
peto Diacono. Virt. ff. 103-105 \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd
àÚÂÙáÓ, con lemmi marginali. Interamente co-
piato da <Francesco Ciceri> (1521-1596) (Porro),
cui il codice è anche appartenuto, probabilmen-
te a Milano. Terminus post quem è il 7 maggio 1568,
data di una lettera di Giovanni Battista Giraldi a
f. 60r-v. A f. 93, subito dopo il pinax la notizia: «Ex
libro, quem Valterius Corbeta a Demetrii Chal-
kondylae filio olim habuit». Pertanto i testi ff. 94-
109v furono copiati da un codice in possesso di
uno dei figlio di Demetrio Calcondila (1423-1511),
probabilmente Giovanni Basilio Romolo (1490-
1516), e in seguito di Gualtiero Corbetta (m. 1537).
L’antigrafo è l’Ambr. M 52 sup.

E. Martini, Catalogo di manoscritti greci esistenti
 nelle biblioteche italiane, i/ii, Milano 1896, pp.
381-382; Commentaria in Aristotelem cit. – War-
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telle,  Inventaire cit., p. 75 nr. 1027; Bernardi-
nello, La  traduzione greca cit., pp. 389, 395, 396
(attribuito a Gualtiero Corbetta; apografo
dell’Ambr. M 52 sup.); Tambrun-Krasker, p.
lxxxi (non utilizzato); Fassino, La tradizione
manoscritta cit., p. 79 n. 276.

–   Modena, Biblioteca Estense Universitaria
gr. 54 (·.U.9.3) · sec. xv terzo venticinquennio ·

cart. · mm 219 × 147 · ff. 140 · linn. 24
Plutarco, epistolografi. Virt. ff. 61-66 \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜

ÂÚd àÚÂÙÉ˜ con marginali di <Giorgio Valla> ff.
65 e 65v. Eseguito parte da <Giorgio Gregoro-
pulo> (ff. 1-59, 61-110v) a Creta, parte da <Gio-
vanni Roso> (ff. 113-119, 121-132), è appartenuto
ad Andronico Callisto (f. 119v, marg. e segnature
dei fascicoli È·-ÎË [formava un unico codice con
il Mut. gr. 18]), a Giorgio Valla (1447-1500; f. 137 e
marg.) e ad Alberto Pio di Carpi (1480-1527), cf.
etichetta a f. 137 con ex libris greco e indice lati-
no della mano di <Marco Musuro>.

V. Puntoni, Indice dei codici greci della Biblioteca
Estense di Modena, «Studi italiani di filologia clas-
sica» 4 (1896), pp. 419-420. – Wartelle, Inventaire
cit., p. 75 nr. 1034; Harlfinger, Textgeschichte
Lin. cit., pp. 411, 413, 415, 417; M. Sicherl, Grie-
chische Erstausgaben des Aldus Manutius. Druckvor-
lagen, Stellenwert, Kultureller Hintergrund, Pader-
born 1997, pp. 191-192, 194, 203-219, 251, 257-258.

gr. 144 (·.T.8.12) · luglio 1441 (ff. 123-130), ca. 1441 il
resto · cart. · mm 285 × 201 (tranne f. 1: mm 260 ×
159) · ff. i, 181, i´ · linn. 38 (Aristotele)

Costantino Armenopulo, Ps.-Timeo di Locri, Am-
monio, Aristotele (Mu.), Niceforo Gregora, Por-
firio, Teodoro Metochita, Giorgio Gemisto Ple-
tone (De virtutibus), Luciano, Massimo Planude.
Virt. ff. 158-159v \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙáÓ, con
lemmi marginali. Eseguito da più mani a Mistrà
nella cerchia di Demetrio Raul Cabace (indice di
sua mano f. 114v; copia anche ff. 119-122, 130v-131,
145-154, 170-178v, 180v-181); vi è riconoscibile an-
che la mano dell’Anonimo 32 Harlfinger (ff. 27-
112, 115-118v) e quella di Ciriaco d’Ancona (f.
179v). I ff. 123-130 sono sottoscritti e datati da Ni-
cola Lemenitis, notaio della chiesa metropolita-
na di Lacedemona (sottoscrizione f. 130).

G. De Gregorio, P. Eleuteri, Per un catalogo
 sommario dei manoscritti greci dei Commentaria in
 Aristotelem Graeca et Byzantina: specimen (Leiden,
Modena), in Symbolae Berolinenses für Dieter Harl-
finger, Amsterdam 1993, pp. 144-145; Teuchos cit.;
Commentaria in Aristotelem cit. – Wartelle,
 Inventaire cit., p. 76 nr. 1049; G. De Gregorio,
 Attività scrittoria a Mistrà nell’ultima età paleologa:
il caso del cod. Mut. gr. 144, «Scrittura e Civiltà» 18
(1994), pp. 243-280 e Tavv.

–   Moskva, Gosudarstvennyj Istori©eskij Muzej
Syn. 231 (394 Savva) · aprile 932 · membr. · mm

283/4 × 217 · ff. 169 · linn. 28

Miscellanea teologica. Virt. ff. 136-139 \AÚÈÛÙÔ -
Ù¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙÉ˜, con lemmi marginali in ma-
iuscola distintiva. Copiato dal diacono Stiliano
per Areta di Cesarea (sottoscrizione f. 169). Pro-
viene dal monastero di Dionysiou sull’Athos.

Archim. Vladimir, Sistemati©eskoe rukopisej Moskov-
skoj Sinodal’noj (Patriaršej) biblioteki, Moskva
1894, pp. 296-301. – Sonny, De libelli ¶ÂÚd  àÚÂÙáÓ
Î·d Î·ÎÈáÓ codice Mosquensi cit., pp. 97-102
 (apparentato con il Laur. Plut. 7.35); Wartelle,
Inventaire cit., p. 79 nr. 1080; B. L. Fonki©, F. B.
Poljakov, Gre©eskie rukopisi  Moskovskoj Sino-
dal’noj Bibliotheki, Moskva 1993, pp. 83-84.

Syn. 444 (324 Savva) · sec. xvi metà (dopo il 1554) ·
cart. · mm 219 × 161 · ff. iv, 404 · linn. 26 (Aristo-
tele)

Miscellanea teologico-filosofica, Giorgio Gemisto
Pletone (tra l’altro De virtutibus). Virt. ff. 169v-
171v \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙáÓ, con marginali
all’inizio. Copiato in parte dal cosiddetto Anoni-
mo di Iviron. Appartenuto allo ieromonaco
Abessalon (sec. xvi-xvii, cf. f. i); proviene dal
monastero di Iviron (f. 1r).

Vladimir, Sistemati©eskoe rukopisej cit., pp. 679-
682. – Wartelle, Inventaire cit., p. 79 nr. 1082;
Tambrun-Krasker, Pléthon cit., p. lxxxi (non
utilizzato); Fonki©, Poljakov, Gre©eskie rukopi-
si cit., pp. 147-148.

Syn. 454 (233 Savva) · sec. xiii fine · cart. or. · mm
233/253 × 153/163 · ff. 144 · linn. 32

Ammonio, Aristotele (Cat., Mu.), commenti ad
Aristotele. Virt. ff. 141-143 TÔÜ ·éÙÔÜ ÂÚd  àÚÂÙÉ˜.
Proviene dal monastero di Vatopedi.

Vladimir, Sistemati©eskoe rukopisej cit., pp. 692-
693. – Wartelle, Inventaire cit., pp. 79-80 nr.
1090; Fonki©, Poljakov, Gre©eskie rukopisi cit.,
pp. 150-151.

–   München, Bayerische Staatsbibliothek
gr. 102 · 26 febbraio 1549 (ff. 1-199v), sec. xvi metà

(ff. 200-333) · cart. · mm 326 × 230/235 · ff. ii, 340,
i´ · linn. 30

Giamblico, Ierocle, Aristotele (Mu.), commento a
Euclide. Virt. ff. 246-248v \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd
àÚÂÙáÓ. Il codice è formato da tre unità: i. ff. 1-
199v copista Giovanni Mauromate nel 1549 pro-
babilmente a Roma; ii. ff. 200-260v <Michele>
(cf. Repertorium cit., iii, 475), alcuni marginali
sono del cosiddetto “correcteur pointu”; iii. ff.
261-262v <Nicola Sofiano>, ff. 263-289v e 290v-
333 <Alessio>; i marg. ff. 286 (in alto) e 325 so-
no di <Arnoldo Arlenio>. La seconda e la ter-
za unità copiate probabilmente a Venezia, dove
l’intero manoscritto si trovava al più tardi nel
1551, quando il suo antigrafo per Ierocle il Città
del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana,
Vat. gr. 72 fu acquistato da Antonio Eparco.

M. Molin Pradel, Katalog der griechischen Hand-
schriften der Bayerischen Staatsbibliothek München.
2. Codices graeci Monacenses 56-109, Wiesbaden,
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2013, pp. 286-291. – Schuchhardt, Andronici
Rhodii cit., pp. 12-13 (sigla F; gemello del Mon.
gr. 289, copista <Zanobi Acciaioli> a  Firenze);
Susemihl, Virt. cit., pp. xxxii-xxxiii (sigla Ic;
apparentato con il Mon. gr. 289);  Köhler, Text-
geschichte Hierokles cit., pp. 79-83 (apografo del
Vat. gr. 72); Wartelle, Inventaire cit., p. 81 nr.
1114; Schmidt, Aristoteles cit., p. 14.

gr. 289 · sec. xv fine · membr. · mm 191 × 126 · ff. iii,
45, ii´ · linn. 25-26

Teodoro Gaza (trad. greca del De senectute), Gior-
gio Gemisto Pletone (De virtutibus). Virt. ff. 31v-
34v ¶ÂÚd ÙáÓ àÚÂÙáÓ Î·d Î·ÎÈáÓ. Palinsesto
 (testo inferiore Trionfi di Petrarca). Copiato da
<Zanobi Acciaioli> (1461-1519), a Firenze; suoi
anche marginali latini (fino a f. 24) e greci non-
ché (aggiunta ff. 44v-45v) la terza nenia di Mi-
chele Marullo (1453-1500), composta dopo la
morte di Giovanni di Pierfrancesco de’ Medici
(1498). Appartenuto al convento di S. Marco a
Firenze (cf. f. iiiv), nel 1547 a Padova fu donato
da Martin Brenner ad Adolf  Occo III (cf. f. i),
che ha anche annotato il codice (per es. f. 26v).
Entrato nel 1577 nella Hof bibliothek di Monaco
(cf. K. Hajdú, Die Sammlung griechischer Hand-
schriften in der Münchener Hof bibliothek bis zum
Jahr 1803, Wiesbaden 2002, pp. 55-56).

I. Hardt, Catalogus codicum manuscriptorum Grae-
corum Bibliothecae Regiae Bavaricae, 3,  Monachii
1806, pp. 212-214. – Schuchhardt, Andronici
Rhodii cit., pp. 12-13 (sigla G; gemello del Mon.
gr. 102); A. Perosa, Aggiunte al testo del Marullo,
«Rinascimento» 3 (1952), pp. 167-172 (= Id., Studi
di filologia umanistica, 3. Umanesimo italiano, a cu-
ra di P. Viti, Roma 2000, pp. 245-251); Susemihl,
Virt. cit., pp. xxxii-xxxiii (Kc; apparentato con il
Monac. gr. 102); Harlfinger, Textgeschichte
Lin. cit., p. 408; Argyropoulos, Caras, Supplé-
ment cit., p. 37 nr. 261;  Tambrun-Krasker,
 Pléthon cit., pp. lii-liv  (gemello del Laur. Plut.
58.33 copiato a Creta da <Tommaso Bitzima-
no>, Antonio Damila e  Michele Apostolio).

gr. 495 · sec. xv metà · cart. · mm 221/222 × 146/148 ·
ff. 235 · linn. 26-28 (Aristotele)

Libanio, Isocrate, Ps.-Timeo di Locri, definizioni
aristoteliche della virtù, Giorgio Gemisto Ple-
tone (tra l’altro De virtutibus), Giorgio Scolario,
Senofonte, Teognide, Ammonio, Aristotele
(Mu.), la traduzione greca di Rhetorica ad Heren-
nium iii 16-24, Massimo Planude, Luciano,
 Caritonimo Ermonimo. Virt. ff. 51-55 \AÚÈÛÙÔ -
Ù¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙáÓ. La mano che ha copiato
Virt., l’anonimo 37 Harlfinger, ha eseguito i ff.
24-37v, 51-59, 102-108v, 227-234v. Alcuni copisti si
ritrovano nel München, Bayerische Staatsbi-
bliothek, gr. 490 (i due manoscritti hanno in
 comune anche alcuni tipi di carta). Il codice è
stato probabilmente scritto a Mistrà tra il 1452
(data di morte di Pletone f. 50v) e il 1459 (data a
f. 50 in basso). Appartenuto a Giovanni Pico del-

la Mirandola (1463-1494) e in seguito al cardina-
le Domenico Grimani (1461-1523), il cui ex libris
è stato ritagliato a f. 1 in basso.

I. Hardt, Catalogus codicum manuscriptorum Grae-
corum Bibliothecae Regiae Bavaricae, 5, Monachii
1812, pp. 151-168. – Schuchhardt, Andronici
Rhodii cit., pp. 12-13, 18 (sigla H; il Rawl. G. 93 e il
comune antigrafo del Mon. 495 e dell’Heid.Pal.
132 derivano da una stessa fonte); Susemihl,
Virt. cit., pp. xxxii-xxxiv (Lc; apparentato con
l’Heid. Pal. gr. 132 e l’Oxon. Rawl. G. 93); P. Ki-
bre, The library of  Pico della Mirandola, New York
1936, p. 150 nr. 335; Wartelle, Inventaire cit., pp.
83-84 nr. 1143; Harlfinger, Textgeschichte Lin.
cit., pp. 419, 420; W. Marg (ed.), Timaeus Locrus,
De Natura Mundi et Animae. Überlieferung, Testi-
monia, Text und Übersetzung, Leiden 1972, pp. 23,
25-26, 52 (apografo del Venezia, Biblioteca Mar-
ciana, 185 e a sua volta antigrafo del Par. gr. 963);
Bernardinello, La traduzione greca cit., pp. 387,
388, 389, 399-400, 402-403 (apografo del Mut. 144,
erroneamento attribuito a Scolario); Tambrun-
Krasker,  Pléthon cit., pp. lxiii-lxv (assieme a
Paris, Bibliothèque nationale de France, gr. 963,
suo apografo, e Wien, Österreichische Natio-
nalbibliothek, Phil. gr. 311 appartiene ad uno
stesso gruppo); Diller, Saffrey, Westerink,
Bibliotheca cit., pp. 110-111 nr. 12; Jackson, A list
cit., p. 165 nr. 12; M. P. Kalatzi, Hermonymos. A
study in scribal, literary and teaching activities in the
fifteenth and early sixteenth centuries, Athens 2009,
pp. 156-157 e Pl. ib.

–   Napoli, Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele III,
iii E 19 · sec. xv terzo venticinquennio · cart. · mm

196 × 143 · ff. iii, 281 (+145bis), i´ · linn. 26 e 30 (Virt.)
Giorgio Gemisto Pletone (tra l’altro De virtutibus),

Ps.-Timeo di Locri, Niceforo Gregora, Sinesio,
commento a An., Cleomede, Giovanni Filopo-
no, Porfirio, Albino, Platone, Aristotele (Mu.).
Virt. ff. 9-11v \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙáÓ (in par-
te rifilato), con lemmi marginali. Due copisti: A.
ff. 1r-v, 10-11v, 20r-v, 214v-215, 220-221v, 231v-233v,
248v-254v, 257v-258, 262r-v, 271v Anonimo 31
Harlfinger; B. ff. ii-iii, 2-9v, 12-19v, 21-22, 25-209v,
214, 215v-219v, 221v-231, 234-238, 255-257, 258v-
261v, 263-271, 272-277, 280v <Demetrio Calcondi-
la> (1423-1511). Appartenuto ad Aulo Giano Par-
rasio (1470-1522), cui si devono anche marginali
latini, e al card. Gerolamo Seripando (1493-1563;
cf. f. 277).

M. R. Formentin, Catalogus codicum Graecorum
Bibliothecae Nationalis Neapolitanae, 3, Roma
2015, pp. 189-192. – Wartelle, Inventaire cit., p.
87 nr. 1203; Harlfinger, Textgeschichte Lin., pp.
410, 419.

–   Napoli, Biblioteca Statale Oratoriana dei Gerola-
mini
Orat. C. F. 2.11 (olim xxii.i) · sec. xv sesto decennio

(dopo il 1453) · cart. · mm 290 × 200 · ff. 473
(+132bis) · linn. 32-35 (Virt.)
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Senofonte, Sinesio, Michele Psello, epistolografi,
Niceforo Gregora, Giorgio Gemisto Pletone
(tra l’altro De virtutibus), Demetrio Cidone,
Giorgio Scolario, Giovanni Filopono, Aristotele
(Gener. Corr., Mete.), Libanio. Virt. ff. 422-423v
\AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙÉ˜ Î·d Î·Î›·˜. Copiato
parte (ff. 104-111v) da Antonio Piropulo (sottoscr.
f. 104), parte (ff. 363-370v, 427-456v) dall’Anonimo
40 Harlfinger, attivo a Costantinopoli e a Roma,
parte da Giovanni Doceiano (ff. 2r-v, 4-103v, 194
lin. 8-331v, 335-337v, 371-372v, 412-424v, 474, 475), che
ha organizzato la raccolta ed è anche il respon-
sabile dell’aggiunta dell’ultima parte (ff. 338-473;
note di possesso f. 475 e contropiatto posteriore).

Martini, Catalogo cit., pp. 397-415. – Wartelle,
Inventaire cit., p. 88 nr. 1206; Harlfinger, Text-
geschichte Lin., p. 420; Tambrun-Krasker, Plé-
thon cit., pp. xlviii-xlix; Rashed, Überliefe-
rungsgeschichte cit., pp. 24, 188-199 e Taf. 17; F.
Pontani, L’Homére de Pléthon, «Scriptorium» 68
(2014), pp. 25-48 e Pl. 1.

–   New York, Public Library
59 · sec. xv fine (ca. 1491) · membr. · mm 206/210 ×

145 · ff. 38 · linn. 11 (ff. 4-22), 12 (ff. 24-36)
Contiene il testo greco di Virt. (ff. 24-36), \AÚÈ-

ÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙáÓ, preceduto dalla tradu-
zione latina di Giorgio Ermonimo (ff. 8-22v), de-
dicata a Engilbert de Clèves conte di Nevers
(1462-1506; lettera ff. 4-6, molto simile a quella
nel Rawl. G. 93; stemma f. 7v). Il testo greco è
eseguito da <Giorgio Ermonimo>, quello lati-
no dalla stessa mano del Rawl. G. 93, ff. 2-16v. Dal
momento che il conte Engilbert si fregiò del ti-
tolo già nel 1491, il codice è databile a quell’anno
o poco dopo, a Parigi. Titoli ed iniziali in oro so-
no da attribuire ai rispettivi copisti, lo stemma,
le iniziali decorate e le cornici sembrano da at-
tribuire al cosiddetto maître François (o un suo
collaboratore), che per Ermonimo ha miniato il
Paris, Bibliothèque nationale de France, gr. 55.

N. Kavrus-Hoffmann, Catalogue of  Greek Medie-
val and Renaissance Manuscripts in the Collections
of  the United States of  America. Part ii: The New
York Public Library, «Manuscripta» 50 (2006), pp.
25-30. – Wartelle, Inventaire cit., p. 88 nr. 1215;
Harlfinger, Textgeschichte Lin. cit., p. 412; P. O.
Kristeller, Iter Italicum, v, London-Leiden
1990, pp. 325-326; Maillard, Flamand, La Fran-
ce cit., pp. 35-37; Kalatzi, Hermonymos cit., pp.
339-340.

–   Oxford, Bodleian Library
Auct. F.4.5 (Misc. 104) · sec. xv ultimo quarto (Ari-

stotele) · cart. · mm 195 × 145 · pp. 579 · linn. 24
(pp. 130-134), 15-16 (pp. 353-370)

Convoluto formato da 10 unità codicologiche. Virt.
è presente due volte: pp. 130-134 (seconda unità
pp. 76-137) \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙÉ˜, e pp. 353-
370 (settima unità) \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙáÓ,
con lemmi e varianti marginali del copista, e

marginali greci e latini di mano posteriore (fino
a p. 356). Il primo è di mano di <Michele Suliar-
do> (che copia pp. 76-137; Dionigi Periegeta,
Gorgia), il secondo di <Giorgio Ermonimo>
(che copia pp. 160-208, 353-370; Libanio).

H. O. Coxe, Catalogi codicum manuscriptorum Bi-
bliothecae Bodleianae, i, Oxonii 1853, coll. 679-681.
– Wartelle, Inventaire cit., p. 91 nr. 1245; Harl -
finger, Textgeschichte Lin. cit., pp. 409, 412, 416;
 Repertorium cit., i, 3, 61, 286, 319; Kalatzi, Her-
monymos cit., pp. 199-200; Maillard, Flamand,
La France cit., pp. 120-122.

Bar. 131 · sec. xiii seconda metà · cart. or. · mm
255 × 170 · ff. v, 536 · linn. 39-47 (Aristotele)

Miscellanea bizantina. Virt. ff. 405-406 ¶ÂÚd àÚÂÙÉ˜
\AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜. Il codice è stato eseguito da ot-
to copisti non tutti coevi, la cui attività è collo-
cabile tra il 1251 circa e l’ultimo decennio del se-
colo a Costantinopoli. In particolare, il copista
di Virt., che ha eseguito i ff. 42-105v, 154-195v,
220-243v, 292-299v, 318-388, 392-446v 475v-480v,
507v-fine, è lo stesso della parte del Vat. gr. 106
datata 1251 (Wilson).

N. G. Wilson, A byzantine miscellany: MS. Barocci
131 described, «Jahrbuch der österreichischen By-
zantinistik» 27 (1978), pp. 157-179. – Susemihl,
Virt. cit., pp. xxxii, xxxvii (sigla Oc; collazione di
 Thomas Gaisford nell’ed. di Stobeo del 1822);
Schmidt, Aristoteles cit., p. 13; Argyropoulos,
 Caras, Supplément cit., p. 38 nr. 277; D. Bianconi,
Libri e mani. Sulla formazione di alcune miscellanee
dell’età dei Paleologi, «Segno e Testo» 2 (2004), pp.
332-333.

Bar. 165 · sec. xv settimo-ottavo decennio · cart. ·
mm 275 × 200 · ff. 170 · linn. 31-32 (Aristotele 31)

Gemino, Teodoro Prodromo, Efestione, Teodoro
Gaza, Bessarione, Giorgio Gemisto Pletone (tra
l’altro De virtutibus), Michele Apostolio, Nicola
Secundino, Andronico Callisto. Virt. ff. 143-145
\HıÈÎa Ùa ÌÈÎÚ¿. Copiato da <Michele Ligi-
zo>, probabilmente a Creta, nello stesso milieu
e nello stesso periodo del Laur. Plut. 58.33 (co-
pisti <Tommaso Bitzimano>, Antonio Damila
e Michele Apostolio): a partire da f. 85 si ritro-
vano gli stessi testi presenti nel Laur. ff. 46-155v,
in altra successione, mentre il tipo di carta ff. 1-
66, 68/69, 71-84 (monti con croce) è lo stesso del
Laur. ff. 3/10, 4/9.

Coxe, Catalogi cit., coll. 279-281. – Repertorium cit.,
i, nr. 282.

Rawl. G. 93 (Misc. 154) · sec. xv ultimo quarto (tra
il 1484 e il 1494) · membr. (tranne ff. i-x, 1, 38-47:
cart.) · mm 196/200 × 125/130 · ff. x, 47 · linn. 13

Virt. ff. 22-35v \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙáÓ, con
lemmi nel testo. Preceduto dalla traduzione la-
tina di Giorgio Ermonimo (ff. 5-16v), dedicata a
John Sherwood, vescovo di Durham dal 1484 al
1494 (ff. 2-4). Il testo greco è stato eseguito a Pa-
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rigi da <Giorgio Ermonimo>, quello latino
dalla stessa mano del New York 59, ff. 4-6, 8-22v.
Lussuosa decorazione all’inizio della dedica,
della traduzione latina e del testo greco da at-
tribuire al cosiddetto maître François, miniato-
re francese attivo a Parigi, che ha lavorato an-
che con Ermonimo (Par. gr. 55). Ai ff. 17-21
traduzione inglese di un J. R., preceduta (f. 16v)
da una dedica a lady Margaret of  Cumberland
(1560-1616); a f. 1v in basso la data 1592. L’anoni-
mo è forse da identificare con John Rainolds
(Reynolds) (1549-1607), lettore di greco al Cor-
pus Christi College tra il 1572 e il 1578, dove ten-
ne lezioni anche su Aristotele.

Coxe, Catalogi cit., col. 712. – Schuchhardt, An-
dronici Rhodii cit., pp. 12-13, 18 (sigla R; il Rawl.
e il comune antigrafo del Mon. gr. 495 e
dell’Heid. Pal. gr. 132 derivano da una stessa
fonte);  Susemihl, Virt. cit., pp. xxxii-xxxiv (si-
gla Nc); Wartelle, Inventaire cit., p. 91 nr. 1209;
Schmidt, Aristoteles cit., p. 13; Repertorium cit.,
i, nr. 61;  Kalatzi, Hermonymos cit., pp. 207-208;
Maillard, Flamand, La France cit., pp. 125-127.

–   Oxford, Corpus Christi College
112 · ca. 1488-1490 · cart. (f. i´ membr.) · mm 335 ×

230 · ff. ii, 170, i´ · linn. 38
Aristotele (EN, MM, EE, Oec., Pol., Rhet. Al.). Virt. ff.

86v-88 \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙáÓ. Interamente
copiato da <Petros Hypsilas>, probabilmente a
Firenze, per William Grocyn (1446-1519), che lo
portò in Inghilterra nel 1491. In seguito apparte-
nuto a John Claymond (1457-1537), primo presi-
dente del Corpus Christi College.

N. G. Wilson, A descriptive catalogue of  the Greek
Manuscripts of  Corpus Christi College Oxford, Ox-
ford-Cambridge 2011, p. 23 e Pl. 50. – Wartel-
le, Inventaire cit., p. 94 nr. 1282; Fuhrmann,
Textgesch. Rhet. cit., pp. 17, 75-76 (apografo del
Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vatica-
na, Pal. gr. 160, copiato da Giovanni Scutariota);
Harlfinger, Textgeschichte Lin. cit., p. 412; D.
Harlfinger, Die Überlieferungsgeschichte der Eu-
demischen Ethik, in P. Moraux, D. Harlfinger
(Hrsg.), Untersuchungen zur Eudemischen Ethik.
Akten des 5. Symposium Aristotelicum, Berlin
1971, pp. 19-20, 31sgg. (deriva dal manoscritto
Milano, Biblioteca Ambrosian, E 40 sup., copia-
to da <Demetrio Calcondila>); Victor, [Ari-
stoteles] Oikonomikos cit., p. 27 (apografo del Par.
gr. 2023, copiato da Demetrio Calcondila a Fi-
renze); Repertorium cit., i, nr. 349; Brockmann,
Überlieferung cit., pp. 47, 59, 62; Chiron, La tra-
dition cit., p. 30.

–   Paris, Bibliothèque de l’Arsenal
814 · sec. xv ottavo-nono decennio · membr. · mm

196 × 130 · ff. 23 · linn. 14
Epistole attribuite a Temistocle e Platone, in greco

e latino. Virt. ff. 14-21 (alla fine T¤ÏÔ˜ \AÚÈÛÙÔ -
Ù¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙáÓ), inc. mut. 1250a6 Î·ı\ mÓ (è

caduto 1 f.), traduzione latina di Giorgio Ermo-
nimo ff. 2-10v. Il testo greco è stato copiato a
 Parigi da <Giorgio Ermonimo>, che dedica il
codice a Tristan de Salazar (1431-1518, arcivesco-
vo di Sens dal 1475 (cf. f. 1r-v). Il testo latino si de-
ve a <Francesco Florio> (m. dopo il 1483), dal
1478 al servizio di Tristan (copia per lo stesso Tri-
stan i codd. Paris, Bibliothèque de l’Arsenal 1183,
tra il 1478 e il 1480, e Città del Vaticano, Bibliote-
ca Apostolica Vaticana, Vat. lat. 6054 nel 1483).

H. Omont, Inventaire sommaire des manuscrits grecs
de la Bibliothèque nationale et des autres biblio-
thèques de Paris et des Départements, iii, Paris 1888,
p. 352. – Wartelle, Inventaire cit., p. 121 nr. 1631;
Kristeller, Iter cit., iii, p. 212b; E. Gamill-
sheg, D. Harlfinger, Repertorium der grie-
chischen Kopiste 800-1600, 2. Teil, Handschriften aus
Bibliotheken Frankreichs und Nachträge zu den Bi-
bliotheken Grossbritanniens, Wien 1989, nr. 80;
Jackson,  Greek manuscripts cit., p. 120; Kalatzi,
Hermonymos cit., pp. 214-215; Maillard, Fla-
mand, La France cit., pp. 43-45 (identificazione di
Florio).

–   Paris, Bibliothèque Mazarine
4456 · ca. 1450 (ff. 1-113, 179-200v), a. 1450 (ff. 113a-

178v) · cart. · mm 222 × 150 · ff. 201 (+3a, 113a) ·
linn. 25 (Virt.)

Aristotele (An., Mu.), Temistio, Cleomede, Gior-
gio Gemisto Pletone (De virtutibus). Virt. ff.
192v-195v TÔÜ ·éÙÔÜ (sc. \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜) ÂÚd
àÚÂÙÉ˜. I ff. 1-113 e 179-200v sono vergati da
<Caritonimo> Ermonimo (cf. f. 48), mentre i
ff. 113a-178v sono stati vergati da <Giovanni Eu-
genico> a Sparta nel 1450 (cf. f. 178v). I due co-
pisti hanno collaborato: usano lo stesso tipo di
carta e Caritonimo ha annotato il testo di Cleo-
mede copiato da Eugenico. Appartenuto al car-
dinale Domenico Grimani (1461-1523); in segui-
to a André Hurault de Maisse (1539-1607),
probabilmente nel periodo in cui fu ambascia-
tore a Venezia 1581-1588 e 1589-1596.

Omont, Inventaire cit., iii, p. 348. – Wartelle,
 Inventaire cit., p. 121 nr. 1634; Harlfinger, Text-
geschichte Lin. cit., p. 412; Repertorium cit., ii, nr.
217 e 523; Diller, Saffrey, Westerink,
 Bibliotheca cit., p. 155 nr. 314; I. de Conihout,
 Jean et André Hurault: deux frères ambassadeurs à
Venise et acquéreurs de livres du cardinal Grimani,
«Italique» 10 (2007), p. 136 (D. J. Jackson segnala
il ms. come proveniente da Pico della Mirando-
la); Jackson, A list cit., p. 168 nr. 314; Kalatzi,
Hermonymos cit., pp. 165-167 e Pl. ia.

–   Paris, Bibliothèque nationale de France
gr. 963 · sec. xv terzo venticinquennio · cart. · mm

218 × 150 · ff. xiii, 386 · linn. 23-24
Basilio, Libanio, Giuliano, Giovanni Damasceno,

Giorgio Gemisto Pletone (tra l’altro De virtuti-
bus), Ps.-Timeo di Locri, Isocrate, definizioni ari-
stoteliche della virtù, Marco Eugenico, Massimo
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Planude, Demetrio Cidone, Ermia, Tucidide.
Virt. ff. 289v-294 \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙáÓ.
 Eseguito da un unico copista, l’Anonimo 23
Harlfinger, probabilmente a Firenze. Marginali
di tre mani: <Frédéric Morel> (1552-1630) ff. 15,
40v, 48, 51v; <Lorenzo Ciati> ff. (54v-183); la
 terza da f. 184v. Appartenuto a Giano Lascari
(1445-1534) (monogramma f. 1r) e al cardinal
 Niccolò Ri dolfi (1501-1550). A f. xiiiv pinax di
<Matteo Devari>.

Omont, Inventaire cit., i, Paris 1886, pp. 185-186. –
Wartelle, Inventaire cit., p. 96 nr. 1307; Marg,
Timaeus Locrus cit., p. 26 (apografo del Mon. gr.
495); Harlfinger, Textgeschichte Lin. cit., p. 419;
Tambrun-Krasker, Pléthon cit., pp. lxiii-lxv
(assieme a Mon. gr. 495, suo antigrafo, e Vind.
Phil. gr. 311 appartiene ad uno stesso gruppo);
Repertorium cit., ii, nr. 323; D. Muratore, La bi-
blioteca del cardinale Niccolò Ridolfi, Alessandria
2009, i, p. 169, ii, pp. 143-144.

gr. 1038 · sec. xiv prima metà · cart. · mm 217 × 148 ·
ff. A, 221 (+186bis) · linn. 32-33 (Virt.)

Sinesio, Ps.-Pitagora, Ps.-Focilide, Falaride, Bruto,
Procopio di Gaza, Aristotele (Mu.), Gorgia. Virt.
ff. 206-208 \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙÉ˜, con lem-
mi greci e rari latini. Un unico copista;  marginali
di <Giano Lascari> (1445-1534), cui il codice è ap-
partenuto (monogramma f. A); in seguito nella
biblioteca di Niccolò Ridolfi (1501-1550), a f. A pi-
nax greco di <Matteo Devari>.

Omont, Inventaire cit., i, pp. 208-209. – Wartelle,
Inventaire cit., p. 96 nr. 1309; Harlfinger, Text-
geschichte Lin., p. 414; D. F. Jackson, An Old Book-
list Revisited: Greek Manuscripts of  Janus Lascaris
from the Library of  Cardinal Niccolò Ridolfi, «Ma-
nuscripta» 43/44 (1999/2000), p. 110; Muratore,
La biblioteca cit., i, p. 169, ii, pp. 142-143.

gr. 1045 · a. 1501 · cart. · mm 236 × 166 · ff. v, 127,
iii´ · linn. 24

Nemesio di Emesa, Frinico, Teofrasto, scolii a
 Platone. Virt. ff. 92-95v, 104 \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd
àÚÂÙáÓ (i fascicoli 13 e 14 sono invertiti, mentre
il fasc. 7 costituisce i ff. 28-35 del Paris, Biblio-
thèque nationale de France, Suppl. gr. 757). Co-
piato da Scipione Carteromaco (= Forteguerri)
nel 1501 a Venezia (sottoscrizione f. 82v; un uni-
co tipo di carta in tutto il manoscritto). Appar-
tenuto alla biblioteca del cardinale Niccolò Ri-
dolfi (1501-1550), a f. vv pinax greco di <Matteo
Devari>.

Omont, Inventaire cit., i, p. 210; Commentaria in Ari-
stotelem cit. – Wartelle, Inventaire cit., p. 96 nr.
1310; Repertorium cit., ii, 493; Fischer (hrsg.), Die
Ekloge cit., pp. 5, 6, 7 (apografo dell’Heid. Pal. gr.
132); Muratore, La biblioteca cit., ii, p. 49.

gr. 1854 · sec. xii (ff. 1-188 lin. 2), sec. xiii (ff. 188
lin. 3-198v) · membr. · mm 245 × 170 · ff. i, 198
(+132a) · linn. 25 (ff. 1-187), 15-25 (ff. 188-198)

Aristotele (EN). Virt. ff. 188-192v \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜
äıÈÎáÓ ÌÂÁ¿ÏˆÓ ‚ ÂÚd àÚÂÙÉ˜, con scolii margi-
nali. Il testo di Virt. fino a 1251a5 çÏÈÁˆÚ›·˜, ag-
giunto a f. 188 da lin. 3 da una mano diversa da
quella che copia il testo a partire da 1251a5 Ì‹ÙÂ
âÏ·ÙÙÒÛÂÈ˜, sembra copiato in una fase succes-
siva: risulta infatti stretto come per farlo stare
nella pagina rimasta bianca. I testi sono opera di
cinque copisti: A ff. 1-188, B. f. 188 da lin. 3, C. ff.
188v-197v, 198, D. f. 198 metà superiore, E. f. 198v;
un’ulteriore mano aggiunge scolii ai ff. 1-188.

Omont, Inventaire cit., ii, Paris 1888, p. 152; Teuchos
cit.; Commentaria in Aristotelem cit. – Susemihl,
Virt. cit., pp. xxxii-xxxvii (sigla Lb); Schmidt,
Aristoteles cit., pp. 13, 14.

gr. 2381 · ca. 1371 (cf. tavole astronomiche ff. 100 e
101) · cart. · mm 295 × 220 · ff. i, 109 · linn. 58

Massimo Planude, Barlaam Calabro, Gregorio Pa-
lamas, Cleomede, Demetrio Triclinio, Giovanni
Pediasimo, Aristotele (Mu.), Alessandro d’Afro-
disia, Filone. Virt. f. 99r-v \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd
àÚÂÙÉ˜, con lemmi marginali. Due copisti coevi:
A. ff. 1-2v, 13-88v lin. 2, 88v lin. 27-fine, 93-109v, B.
ff. 3-12v, 88 linn. 2-27. <Angelo Vergezio> ha ese-
guito il pinax a f. iv e aggiunto il titolo a f. 13.

Omont, Inventaire cit., ii, p. 250; Catalogus codicum
astrologorum Graecorum, viii/3, Bruxellis 1912, pp.
43-59. – Wartelle, Inventaire cit., p. 113 nr. 1533.

gr. 2755 · sec. xv seconda metà · cart. · mm 208 ×
140 · ff. 357 · linn. 13 (Virt.)

Efestione, Dionigi d’Alicarnasso, Giuliano, Liba-
nio, Basilio di Cesarea, Epistolografi, Euripide,
Sofocle, Oppiano. Virt. ff. 345-353v, 355r-v, 354r-v,
356-357 \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙÉ˜. Il codice è for-
mato da sette unità, ciascuna eseguita da un co-
pista (il terzo e il quarto usano lo stesso dipo di
carta, databile al settimo-ottavo decennio): A. ff.
1-55 Michele Suliardo (sottoscrizione f. 55), B. ff.
61-197 Michele Apostolio a Creta (sottoscrizione
f. 197), C. ff. 200-247v <Zaccaria Calliergi>, D. ff.
248-303v <Demetrio Mosco>, E. ff. 304-318, F. ff.
320-343v, G. ff. 345-357 mano occidentale (databi-
le alla fine del secolo). Ai ff. i-ii due pinax greci
(il secondo cancellato con un tratto obliquo) di
<Angelo Vergezio> (m. 1569); il codice si trova-
va a Venezia al più tardi nel 1499 (usato da Aldo
per l’edizione degli Epistolografi); appartenuto
a Gian Francesco Torresani (ca. 1498-1557/8), cf.
f. 1 in basso e annotazione f. 345.

Omont, Inventaire cit., iii, pp. 35-36; Bibliothèque
Nationale de France, Archives et manuscrits
[http://archivesetmanuscrits.bnf.fr/ead.html?id
=FRBNFEAD000087220] (M. Cariou). – War-
telle, Inventaire cit., p. 114 nr. 1543; Repertorium
cit., ii, nrr. 72 (i ff. 121-122v e marg. ff. 124-192
 attribuiti a Giorgio Alexandrou), 131, 156, 379,
392; Sicherl, Griechische Erstausgaben cit., pp.
203-211, 217-223, 285-290; A. Cataldi Palau,
Gian Francesco d’Asola e la tipografia aldina. La vi-
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ta, le edizioni, la biblioteca dell’Asolano, Genova
1998, pp. 514-516;

Suppl. gr. 689 · sec. xii e xiii (Virt.) · cart. · mm 226 ×
164 · ff. 122 · linn. 24 (ff. 118-119v), 21 (ff. 120-122v)

Convoluto formato da parecchie unità codicologi-
che. Virt. ff. 118-122v \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙÉ˜,
con lemmi nel testo. Il testo è copiato da due
mani, ff. 118-119v (sec. xii) fino a 1250b33, ff. 120-
122v (sec. xiii) da 1250b34.

Omont, Inventaire cit., iii, p. 300. – Wartelle,
 Inventaire cit., p. 120 nr. 1618.

–   Patmos, MÔÓc ÙÔÜ ^AÁ›Ô˘ \Iˆ¿ÓÓÔ˘ ÙÔÜ £ÂÔÏfiÁÔ˘
320 · a. 1457/8 · cart. · mm 170 × 127 · ff. iii, pp. 588

(num. 1-124 e di nuovo 1-465; –348, 383, 384; +127a-
b) · linn. 24 (Virt.)

Erotemata, Ps.-Zonara, lessici. Virt. pp. 459-465 TÔÜ
\AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙÉ˜ Î·d Î·Î›·˜, des. mut.
1251b1 ·Ú·‚·›ÓÂÈÓ (manca 1 f.). Scolio a 1250b1-
2. Copiato in buona parte dallo ieromonaco Da-
niele (cf. p. 459); appartenuto ad un papas Teo-
doro (cf. p. ·).

J. Sakkelion, ¶·ÙÌÈ·Îc ‚È‚ÏÈÔı‹ÎË, Athinai
1890, p. 156 (manca Virt.); M. Naoumides, The
shorter Version of  Pseudo-Zonaras, Lexicon, in  Serta
Turyniana. Studies in Greek Literature and Paleo-
graphy in honor of  Alexander Turyn, Urbana-Chi-
cago-London 1974, p. 438 (Virt. non segnalato).

–   Roma, Biblioteca Vallicelliana
F 83 (106) · sec. xv-xvi · cart. · mm 211 × 154 · ff. ii,

229 (+14*, 50*, 56*, 90*, 148*, 150*, 168*, 198*), i´ ·
linn. 25 (Virt.)

Convoluto (tra l’altro definizioni aristoteliche del-
la filosofia, Mu.). Virt. ff. 155-157 \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜
ÂÚd àÚÂÙÉ˜ Î·d Î·Î›·˜. i ff. 1-50 e 53-89 sono del-
la mano di Giovanni Stratego (cf. f. 50).

Martini, Catalogo cit., ii, Milano 1902, pp. 186-188.
– Wartelle, Inventaire cit., p. 151 nr. 2036; Re-
pertorium cit., iii, nr. 305.

–   Salamanca, Biblioteca de la Universidad
M 232 (olim 1-2-18) · sec. xiv prima metà (tranne ff.

iii-iv, 1-7v: sec. xv terzo venticinquennio) · cart.
(ff. i, iii´ membr.) · mm 217 × 144 · ff. viii, 360, iii´
(+66a, 76a-b, 81bis, 109a, 143a) · linn. 32-33 (Virt.)

Elio Aristide, Sinesio, Libanio, Basilio di Cesarea,
Falaride, Aristotele (Mu.), Temistio. Virt. ff. 80-
81bisv \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙÉ˜ Il codice origi-
nario è stato eseguito da tre copisti coevi: si trat-
ta di tre parti in origine autonome (segnature dei
fascicoli e tipi di carta), riunite in uno stesso am-
biente: A. ff. 8-66v, B. ff. 67-108v, 110-281, 309-314v,
347-360v, C. ff. 109, 282-308v, 315-346v (ad una ma-
no più tarda si deve f. 109v); i ff. iii-iv, 1-7, 7v so-
no un’aggiunta del terzo venticinquennio del
sec. xv). Appartenuto a Lianoro Lianori (ca.
1425-1478), cf. f. iiv; acquistato in Italia da Her-
nán Núñez de Guzmán “Pinciano” (ca. 1470/75-
1553), durante uno dei due soggiorni alla fine del

sec. xv o agli inizi del xvi; di sua mano note lati-
ne nell’ultima parte (per es. f. 317v).

A. Tovar, Catalogus codicum Graecorum Universita-
tis Salamantinae, Salamanca 1963, pp. 50-55. –
Wartelle, Inventaire cit., p. 151 nr. 2043; T. Mar-
tínez Manzano, Avatares de un Temistio, in F.
Cortés Gabaudan, J. V. Méndez Dosuna
(eds.), Dic mihi, Musa, virum. Homenaje al profesor
Antonio López Eire, Salamanca 2010, pp. 419-429
(con 4 tavv.).

–   Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana
gr. xi, 22 (=1235) · sec. xiii fine · cart. or. · mm 240

× 170 · ff. 189 (–68) · linn. varie (Virt. 41)
Teodoro Prodromo, Niceta Coniata, Giuseppe il

Filosofo, Costantino Manasse, Teodoro Balsa-
mone, Giovanni Italo. Virt. ff. 173v-174 \AÚÈ-
ÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙÉ˜ Î·d Î·Î›·˜ fino a 1251a29
ÌÂÙ·Ì¤ÏÂÈ· (lasciata bianca la seconda metà di f.
174 e il 174v), con lemmi nel testo come  titoletti.
Eseguito da quattro copisti coevi. Appartenuto a
Giovanni Pico della Mirandola (1463-1494), al car-
dinale Domenico Grimani (1461-1523) e al mona-
stero cretese di S. Caterina ÙáÓ™ÈÓ·ÈÙáÓ (cf. f. 1),

E. Mioni, Bibliothecae Divi Marci Venetiarum codices
graeci manuscripti, iii, Roma 1972, pp. 116-131. –
Kibre, The library cit., p. 127 nr. 461; Argyro-
poulos, Caras, Supplément cit., p. 54 nr. 466;
Diller, Saffrey, Westerink, Bibliotheca cit.,
p. 121 nr. 74; Jackson, A list cit., p. 165 nr. 74.

–   Wien, Österreichische Nationalbibliothek
Phil. gr. 127 · sec. xv seconda metà · membr. (f. i

cart.) · mm 245/250 × 175/180 · ff. ii, 106 · linn. 27
Demetrio Calcondila, Manuele Moscopulo, Seno-

fonte, Teocrito. Virt. ff. 64v-67v \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜
ÂÚd àÚÂÙÉ˜. Eseguito interamente da <Matteo
Sebasto Lampude> (Harlfinger). Appartenuto a
Giovanni Sambuco (1531-1584) (cf. f. 1).

H. Hunger, Katalog der griechischen Handschriften
der Österreichischen Nationalbibliothek, 1. Codices
Historici, Codices Philosophici et Philologici, Wien
1961, p. 236. – Wartelle, Inventaire cit., p. 165 nr.
2199; Harlfinger, Textgeschichte. Lin. cit., p. 413.

Phil. gr. 151 · a. 1497 (?) · cart. (ff. ii, 181 membr.) · mm
232 × 170 · ff. iii, 182 · linn. 22

Aristotele (EN). Virt. ff. 175-180 \AÚÈÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd
àÚÂÙáÓ, con lemmi marginali all’inizio. Copiato
da Areias, figlio di Ferdinando, forse nel 1497 (cf. f.
181, dove il 9 sembra corretto da 2). Appartenuto a
Sebastiano Erizzo (1525-1585) a Venezia, cf. f. iiv.

Hunger, Katalog cit., p. 256 (datato al 1427). –
Wartelle, Inventaire cit., p. 165 nr. 2204.

Phil. gr. 311 · sec. xv fine · membr. (ff. i-iii, 78-80
cart.) · mm 190/192 × 130/132 · ff. iii, 82 (+72/1-2) ·
linn. 19-20

Definizioni aristoteliche della virtù, Giorgio Ge-
misto Pletone (De virtutibus), Alessandro d’Afro-
disia, Isocrate, Mosco. Virt. ff. 1-6v \AÚÈÛ ÙÔ -
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Ù¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙáÓ, con lemmi marginali all’ini-
zio. Un’unica mano, italo-greca. Appartenuto a
Giovanni Sambuco (1531-1584), cf. f. 1.

Hunger, Katalog cit., pp. 403-404. – Wartelle, In-
ventaire cit., p. 168 nr. 2233; Tambrun-Krasker,
Pléthon cit., pp. lxiii-lxiv (apparentato con
Mon. gr. 495 e Par. gr. 963).

Med. gr. 52 · sec. xiv prima metà · cart. · mm
148/150 × 105/110 · ff. v, 115 · linn. 28-32 (Virt.)

Miscellanea medica. Virt. ff. 98v-101v \EÎ ÙáÓ \AÚÈ-
ÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ äıÈÎáÓ ÂÚd àÚÂÙÉ˜.

H. Hunger, Katalog der griechischen Handschriften
der Österreichischen Nationalbibliothek, 1. Codices
Juridici, Codices Medici, Wien 1969, pp. 103-105. –
Wartelle, Inventaire cit. p. 162 nr. 2173 (impre-
ciso).

Suppl. gr. 84 · sec. xv ottavo-nono decennio · cart. ·
mm 210 × 140 · ff. i, 187 (–147 fino a 154) · linn. 12

Ps.-Giulio Polluce, Isocrate (anche trad. lat.),
Esiodo, Mitridate (lat.). Virt. ff. 132-146 \AÚÈ-
ÛÙÔÙ¤ÏÔ˘˜ ÂÚd àÚÂÙáÓ, con lemmi nel testo
 come titoletti. La parte greca fu copiata da
<Giorgio Ermonimo>, probabilmente a Pari-
gi. Nel 1497 Bernhard Perger (m. 1497) donò il
manoscritto al convento dei domenicani di
Vienna (cf. f. 1v; anche gli altri suoi mano scritti
greci Suppl. 73 e 83 furono copiati da Ermoni-
mo, e forse li ebbe tramite Johannes  Reuchlin),
suoi marginali greci ai ff. 2v-4v; appartenuto in
seguito al vescovo  Johannes Faber (1478-1541)
(cf. f. 1).

H. Hunger, Katalog der griechischen Handschriften
der Österreichischen Nationalbibliothek, 4. Supple-
mentum Graecum, Wien 1994, pp. 142-143. –
Wartelle, Inventaire cit., p. 170 nr. 2249; Re-
pertorium cit., i, nr. 61; Kalatzi, Hermonymos
cit., pp. 183-184; Maillard, Flamand, La
France cit., pp. 33-35.
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